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Seconda edizione- ROMA — Seconda edizione 


ROMA, 7 fe>braio 1398 
reni 


" Ta giornale serbo cho porta il marchio della più 
fi ufficiosità, il Male Noviny ha pubblicato delle 


jnzioni molto eurîose per quanto concerne la 
josdonia. Da fonte e bene informata » esso ha 
aputo che risalta che sia In questione cretese, la 
‘diplomazia enropea rivo gerì il pensicro 4, risolvere 
quella di Macodonia, Lo-Russia avrebbe già fatto 
all'Anstrin-Ungheria. dello proposte concreto nel 
zonso di concodere alla Macedonia una sutonomia 
dimile a quella di cai godeva dapprincipio la Ru 
tnelia. orientale, mettendori un governatore bulgaro, 
data la superiorità della nazione bulgara in Mace- 
donin. A questa proposta rusea sì sarobbe da Vien- 
ta risposto osservando, che nella parto settentrio» 
male el occidontile delta Macedonia predomina 
Velemento serbo è che quindi bisognerebbe pensare 
 diridero !s Macodonia in duo parti: una bulgara 
ed una serba, dn quest'ultima restando compreso lo 
città di Prizcrend, Uoskub o Bitolt; gendosi 
che sì surobbero, dovuto garantire non solo gli into- 
rossi commorciali dolla monarchia austroungariea 
nei Balcani, ma anche della sua sfera d'influenza. 
Su questo due proposto sarebberò in corso tratta: 
dive, 

A noi parò che tafto questo non sia "cha una 
Tantasia serba; o pur dit meglio "ci sembra che 
questa clucubraziono secba-faccia parto di un piano 
vomtinato fra Vionns © Belgrado allo scopo di im- 
‘pensicriso tn ‘diplomazia curopoa con In dimostra» 
zione, che Ja proposta eussa di mottero il principe 
Giorgio nl governò di Ceota fu nuscero nei Balcani 
lò più csugorato sporanzo 0 metto l'Austria 
zja in una ben eritica posizione. Difatti, la 
Noriny dopo averci fabto gu 


Male 
aro lo sue iuforma- 
zioni di ottima fento — dalle quali,‘ fra lo altro 
'iose, appare che n Belgrado fanno completa astra» 


ziono dai diritti degli albanesi «o dai diritti. dei 
igred, che puro dovrebbero aver voco in capitolo 
nella quostione macodano — soggiungo essero ancora 
fina voltà venuto in chiaro cho l'unica vera amica 
dolla Serbia è l'Auetris-Ungheria, montro la Rus 
sin in sempro sentito fonerezzo sollanto per la 
Bulgaria, 

No: si può diro che questa amerziono sia asso. 
Iutamento campata in aria. Ma cena, fatta in que- 
sto momento, e per una ragione non fondata, 0 
dopo che î giornali nuetriaci, a proposito della can- 
didatura del principe Gioegio hanno tirato fuori lo 
spavracchio di comp'cazioni balcaniche, lascia 
troppo vadero gli scopi © l' ccigino sua. E, dal re- 
gto, che questo mom ‘ala un sispetto nostro ma 
realtà, co lo mostento Neuo Freie Presse, la quale 
dopo aver csclamata, @ proposito delle espansion 
austrofile det giornalo ufficioso bulgaro, troppa gra- 
zia Saut'Autonio! — dico vedersi da esso di quanti 
guai la proposta russa della candidatura del prin- 
cipo Giorgio possa ossee madre! 

È Questo di volor connottoro Ja questiono cretoso 
qlla no macedomo — por natura loro. dì» 
più cho altro, como già abbiamo avuto 
ocensione di notare un grando artificio, Ma qua- 
lo opipigni che si possono aver in 
e vola ammottero cho serbi o 
Rulgari abbiano diritto ad avero una parto di Ma 
eelonia soîo perchè la questiono di Creta verrebbe 
como lo fa nel 1879 quella della Rue 
melia Orientale, è fuor di dobbio che lo diffidenzo 
austriaco non avrebbero ragiono di essero so non 
nel caso cho la candidatura del principe Giorgio 
fore stita messa avanti dalla Russia per creare, 
per è un contre altaro alla. influenza serba 
tinata vigorosa in Serbia dopo l'avvento del mini. 
stero \Wlulan Georgovich ed Ul ritorno defpitivo di 
xo Milan. 

Ora è indubitato cho questo risvegio d'induo 
mustrinca in Serbia fa visto di assai cattivo oc 
in Rossio, Lè Nocost arrivano a- diro cho « l'at 
toggiamento atruzlo dell'erro Milano a Belgrado 0 
tutti i suoì atti cono improntati ad uno spirito di 
ostilità all'indipendenza del suo pacso » 0 dicetto 
cioè a riporre ln Serbia « solto Îl giogo economico 
© politico dell'Austria »; mo nessuna leuto d'ingran- 
dimento potrà riuscire a far scorgero un nesso fra 
(questo malumoro «o» la candidatura del principo 
Giorgio. 

Questa candidatura ha già assunto un’impor 
‘tanza eccezionale Per conto suo la questiono cre 
|'taso si è inasprita, © la faoo della discordia sembra 
| destinata ad andero:dm Baropa. Ma più per i se 
y condi fini altrui cho per quel della Rusia. La 

quale, como l'lnghiltere,, non ha avuto che ua 
torto: quello di ricordarsi ‘troppo tardi cho come 
nell'arte, come in morsa, così anche in politica la 
massima: naturom epelles furca usque tamen 
recionet. 


i Enrico d’Abissinia 


Alla vigilia del suo ritorno ‘in Africa, 
fl principe Ettrico ebbe la degnazione di 
esporre, in:‘in'banchetto nd sodales, il pro- 
gramma di viaggio della sua illustre per- 
sona, non clie di quella del suo amico o 
padrino Leontiff. MI leono di Giuda e altra 
gente, per grazia di Dio e volontà della na- 
zione italica create imperatore di Abissinia, 
pare abbia dato ai duo soci europei l' in- 
* carico di orgasizzaro una immensa provin- 
cin, che serva dî fampon non si comprende 
bene fra quali Stati: © î duo commessi 
‘viaggiatori del diritto amministrativo afri. 
cano vanno,.& Quel che dicono, nel 


'della Francia a compiere il nobilissimo in- 
col 


carico. — « Lavorando per Menelich 
; concorso di Leontieft, lavorerò per la 
lcin » — disse il won troppo augusto ram- 
pollo, bevendo-un po” di vino di Champagne, 
che in quel momento dovette sapere di teyg 
al suo e'ocuente palato. Ma, per quanto i 
Vicini di tavola abbiano applaudito, noi non 
sapiamo vedere qual nuovo argomento di 
gloria si nasconda sotto quell’ affegmazione 
ben due volte patriottica. Organizzare una 
‘provincia nell’ interesse dell’ imperatore 
:@’ Abissinîa, signifea forse organizzarla nel 
l'interesse del ‘presidente della Repubbli 
i, Evidentemente questo principe, alqua 
hi ha bisogno di gonfiar semp 
suoi viaggi, o per lo meno 
delle suo avwenkure nell 
volta. liede.a intexiere ai troppo 
ggili eredenzomi jp ai creditori 


fe 


clio aveva dato la caccia a tigri e 
come un centuplicato Upilio Faimali; 
e poi sì venne a: sapere, per la testimo» 
nianza di un francese che lo'aveva seguito, 
che neppur un gatto addormentato si.era mai 
trovato nei Iuoghi ch'egli avera percorso. — 
Poi venne la volta degli ufficiali italiani, e, 
non più eroe, ma cronista, sebbene sempre im- 
postore, raccontò a modo suo, avvenimenti 
che non aveva visti, episodi che non aveva 
neppur avuto di seconda mano. Ma giovava 
a lui, in quel momento, esaltare la gloria 
degli abissini per ottenere, poeta cesareo di 
Menelich, lo scotto della imperiale bene- 
volenza. — Ora, finalmente, tira in ballo la 
Francia, facendo credere chi sa quali im- 
perì novelli e quali novelle ricchezze egli 
sia per conquistare a benefizio della madre 

tria, o a maggior gaud'o degli alleati di 
Russia che hanno almeno il buon senso di 
non riconoscere in Leontiefî nè un loro am- 
basciatore nè un loro esploratore. E così 
parto il brav' Hanri, non più IV, e nem- 
meno VI! Mediocre tipo di avventuriero co- 
smopolita, che cerca di incavagliarsi sempre 
più, per divenire più accetto alla Repubblica ! 

Noi gli auguriamo, intaato, buon viaggio, 
o non men felico ritorno! Dopo le ultime 
sue gesta, îl prezzo della sua mano d'opera 
deve cassero considerevolmente aumentato. 
îgli ha mostrato di saper rendere ottimi 
servizi ai giornali che si servono di Ini, e 
di rischiare al caso anche la pelle per dare 
un qualche svaloro e una qualche. autenti- 
cità alle corbellerie che dà a scrivere: na- 
turale, quindi, che è nuovi ingaggi siano 
per lui più benefici di quelli antichi. Dopo 
quattro 0 cinque anni di lavoro, egli potrà; 
così, ritornare in patria un po’ rimpannuo- 
cinto, e mettere la testa a posto senza aver 
più bisogno di correre il mondo in cerca 
di guai. Buon viaggio, dunque... 

Pufchè,, s' intende, non vada a sbattere 
con la fantasia, come mostra di voler fare, 
anche contro gli inglesi, Perchè, allora, non 
troferebbe più l'acciaro di una spada, ma 
quello di un Vor, nel petto, per arrestarlo 
nella via dell'errore. 
EE 

Soliti giudizi francesi 
(Nostro tele rr. parsicdlars) 


PARIGI, 6, oro pom. .— (Jacopo). 
I Journal des Débals: dico che la riduzione 
del dazio di entrata sul grano sarà utilo alla 
popolazione, ma non è che un palliativo. 

La cansa della crisi economica italiana & 
troppo profonda — @gli dico — perchè ba: 
lo mezzo misuro. 

—————__ 
La questione dell'Estremo Oriente 
& russi occupano la Maneluria 
(Nostro telegr, pari). 


LONDRA, 7, oro 10,30 ant. — (Emme). 
Non ostante lo smentite del Governo «di Ber: 
lino, la China Gazette conforma che un corpo 
di setto mila uomini di trappe russe, composta 
di cavalleria © dl artiglieria Îm occupato Rirni, 
la,capitalo della Manciuria centrale. 

La notizia è considorata importanti 
credo che lo scopo della Irussia:sin di sten 
dero la frontiera siberiana al fiumo Sun 
dal qualo parto una linea diretta a L 

Tolagrafuno da Sanghai che In flotte inglesi 
dell’ Australia, dell'India © dol Pa ifico hanno 
icevato ordino di tenersi pronto a rafforzare 
flotta dei mari cinesi. In tal mezzo l' In- 
orra potrà disporre nell' Estremo Oriente 
di una fiotta capaco di far fronte a qualunque 
combina 

La Dalziet afferma che s0 la bandiera russa 
sarà inalborata a Porto-Arthur, la bandiera in- 
gloso verrà inalberata nel porto di Chusan. 

ZZZ > —___ 


L'agitazione degli studenti in Austria 


NA, 7. — In seguito ai recenti 
puniti’ dallo leggi, ai quali presero 
gli studenti dello Università o dei Polito 
il ministro della pubblic 
un'ordinanta alle Univer 
la quale pres 


istrazione ha diretto 
ità od ai Politecnici, 
del 


Ja sospensione 
corsi pel primo se dell'anno scola 
in tutto lo località oe avvennero disordini, 
La detta ordmanza, oltre la sospensiono dei 
corsì, S locali scola- 
stie 

Ilwpgimo semestro dell'anno scolastico finità 
il 21 correute; il secondo comiuciorà il 7 
marzo. 

Gli studenti cho varranno 


inscritti al 


secondo semestro dovranto fure solenne pro 
messa per iscritto cho obbediranno a tutte 1 
ggi ed alle autorità univ 

Gli studenti cho contravverranno ‘ questa 


l 
si li : 
La candidatura del principe Giorgio 


(Nos'ro tele mamma particalars) 


DRA, 7, ore 11 — (Emm 
cura che lo czar antenendo fer 
ra del prin io al 

o di Creta, arrobbo co 
cho sia 
urcho dalla 


promessa 


LA CANEA, 7 
Tori fu tenui un' adunanza dell'A 
cretese, alla quale era presento un gran 
mero di dopatati da ogni parto dell’ isola. 

L' annonzio della candidatura del principo 
fu necolto con entusiasmo, k 


30 antim. — (S) 


d akianaki, rieletto all'u 
incaricato con pieni poteri di far 
ssicuraro*1' cleziono del principe 


— ra + 
Conflitto fra turchi e Tessali 
( ‘ro tele ramma partieslare) 
ONDRA, 7, — (I 
i combattimenti fra le soll 


popolazione, nol disttetto di Agrula 


2) del suo |a Teasaglia. 


do il villaggio 
‘quindi, in seguito alla resistenza 
degli abitanti, Seyfallali pascià attaccò con 
artiglieria Gralitza e Cristinitza i cui abitanti 
resistettero l'intera giornata e-la notte Înget- 
rono nello montagne, lasciando centocinquanta 
sc- 

vi 


I turchi cominciarono incet 
di Masakior 


lassi furono incendiati. 
L'attacco dei turchi. contro Miritza : Pa 
liokastion ft respinto con gravi perdite, 


x 

ATENE, 6. — (4. 8.) Cortimano in Te 
soglia lo risso sanguinose tra soldati turchi o 
contadini. 

Notizio da Lamia parlano di centinaia di 
morti e feriti, ma esso sono considerate esage- 
rato. 

1 turchi sono rinscit 
villaggi della ‘Tessagli 


ad occnpare parecchi 


AA +e _& 
La queta i tifo fr la Gormania 0 gli Siti Uniti 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 7, oro 2,20 pom. — (Emme) 
La stampa americana attacca unanimemente a 
con violenza la Germania pel decreto sulla 
importazione dello frutta americano; ed inroca 
nuovi provvedimenti del Governo contro 1° enfi- 
grazione e contro l' importazione della. Germa- 
nia © della triplico in generale. 

-_Soy 


+@=_ 
Ja campagna anglo-ogiziana nel Sudan 


LONDRA, 7. — Il Daily News la da 
Wadi-Halfa : Si dico insistontemente cho i der- 
visci hanno attaccato l'onsi di Sanya lango la 
strada dal Nordofan e Dabbeh ed hanno mas- 
sacrato gli arabi amici degli anglo-ogiziani, de- 
stando considerovola. emozione, 

La pattuglie angIoegiziano sorvogliano. lo 
spondo del fimo, perchè si temono nuove in- 
cursioni. . 


RS REI 
Una seduta burrascosa nella Dieta istriana 
TRIESTE, & — (Cr.) Nella seduta della Dieta 

istriana che ebbo luogo ieri a Pola, il deputato 

slavo Trinaistich ripresontò la proposta che la Dieta 
fucciavatto di omaggio al Papa in occasione del 

10 giubileo sacerdotale. 

Questa proposta viene vivamento combattuta dal 

conte Venier 0 dall'on. Gihersa, il quale rileva il 

contegno ostile del clero verso la nazionalità ita- 

liana dell'Istria e l'indifferenza con la quale furono 
accolti i molteplici reclami allo curio vescovili dei 
cattolici istriani. 

Il deputato Rizzî propono che la mozione venga 
rimessi alla Commissione politica ; cho significa ri- 
mandarla ad [ero sn 

o Morino Tagli pevesi vi faialtà bd 
fraso provocante: — « Fra dicci anni i padroni 
saremo noi e vi selinccoremo! » 

Il pubblico della galleria rispondo colla nota cane 
“monetta: 

Lasse pur che i canti e è subi, eto. 

Ta galleria dovetto venir igombrata. Proslina 

seduta martedì 


La questione dei diritti d'autore 


Abbiamo pubbliento, giorni sono, una fet- 
tara da Pesaro nella quale era propugnata 
vivaniente l'approvazione di un apposito di- 
segno di legge col quale venisse prolungata 
eccezionalmente la durata dei « diritti d'au- 
tore» sul Barbiere di Siviglia, diritti i 
quali, come è noto, spettano al Liceo mu- 
sicale di quella città. 

Ora veniamo informati che questa pro- 
posta non incontra troppo favore presso i 
« poteri competenti » © ciò per duo mo- 
tivi: primo, che la legislazione sulla pro- 
prietà letteraria è già abbastanza favore 
vole agli autori e loro aventi causa, e il 
violarla, V'allargarla eccezionalmente non 
sembra opportuno ; secondo, che il Lireo di 
Pesaro non ricava omai dal nolo del Bar- 
biere che settemila lire annue, ed ha già 
woyveduto in anticipazione alla perdita. 

Non entriamo in questa seconda questione, 
per dirimere la quale ci mancano i dati di 
futto. Ricordiamo solo che rella lettera per- 
venutici dg Pesaro, i calcoli erano ben 


I 


» riguania la prima — 
la nostra legislazione sulle 
opere dell'ingegno — ricordiamo benissimo 
che nelle brevi righe di commento fitte 
alla lettera suddetta, abbiamo detto espres- 
samento che potevamo lasciar passare e ma 
gari favorire una eccezione, in favore d 
Liceo pesarese: ma che, al contrario, 
legge, ossia la regola, andava emendata nel 
senso di restringere, 0, rffeglio | ancora, di 
abolire l'indegno monopolio chè sì è ora eo- 


stituito all'ombra di dispos'zioni non sì sa 
se più nssurle 0 più nemiche dell'arte e 
della coltura italian 

Pur noi, ben lungi dal voler prolun 
ìl termino durante il quale è riservato 
selusivamente agli autori e loro aventi causa 
il diritto esclusico di riproduzi rappre 
sentazione, spaccio dell 


produzione © rappi 


ralmente agli autori e aventi 


parte d'utili — così come è 

ito nella | 
della durata ritto d'aut co- 
me sî pratica per il teatro di p 


Di € 


, del resto, dos 
pre 


> Guie 
e fra 


ardin pì ci auguriar 


i memi 


deli 


= GAS) 
ic a it sac 


Corte d’assisel' 


(Nostri telegrammi particotari) 


ls sl 


Una sal 
pi pane Di dl Domange 

PARIGI, 7, ore 10 autim — (Jacopo). 
Il Matin pubblica un' interessantissima inter: 
vista che duo studenti chbero con l'avvocato 
Demange, difensore di Alfredo Dreyfus, per 
interrogarlo sulle causo del silenzio da lui per 
tanto tempo serbato o della sua lunga ina- 
zione, 

Il Matin premette cho so Demango sarà 
sorpreso di vedor pubblicato le risposte da lui 
date agli studenti non potrà oppugnarne l'e- 
sattezza. Quindi mette in bocca all'avvocato 
Demango queste parole: 

< Ho non la convinzione, ma In certezza 
assolata dell'innocenza di Dreyfus, Del resta 
potrete bene immaginarvi che non avrei voluto 
assumere la difisa di un traditore. 

< Quando Matteo Dreyfus venne a chiedermi 
so volovo difondore suo fratello gli posi la con- 
dizione insolita di poter rifintaro se il. dossier 
mi avesso provata la colpa di Alfredo. 

< Matteo accettò. Alfredo, quando andai a 
chiedergli se accettava questa condizione mi 
rispose: 

< — Vi dò la mia parola d'onore che nulla 
troverete nel dossier. Sono innocente. 

« Egli era sicuro d'altronde che se il processo 
fosso stato pubblico tale sarebbo-stato. dichia- 
rato ». 

L'avvocato Deinango ha quindi narrato agli 
studenti i tentativi varii da lui fatdi per ottenere 
cho il processo non fosse tenuto a porte chiuse. A 
Casimir Perier, allora presidente della Repub- 
Vlica, egli aveva dato formale assicurazione 
non si sarebbe mai dipartito dalle più stretto 
normo della prodenza ; ma tutto fu inutile. Il 
processo si tenne a porto chiuse © la discus- 
sione sì limit alle perizie calligrafiche. Tutti 
gli altri documenti, del resto, non erano che 
varo ciancio specie i rapporti della polizia, che 
Îl Demango combattò 6 della cui mancanza 
serietà è prora il fatto che il rapporto del pre- 
fotto di polizia venne abbandonato dalla stessa 
accusa. 

Le armi di cuì Ta accusa si ® servita por 
colpire Dreyfus si limitarono al Dorderenm. 

Dotto questo, il Demange è passato a stig- 
matizzaro la condotta dell'allora maggiore 
Paty da Clam © l'incoerente testimonianza. del 
colonnello Henry. 

« Quosti — continua Domango — disse che 
le suo informazioni lo avera avuto. da persona 
di eni era:sicuro comb di se stesso, Drayfus si 
alzò gridando; 

< Chi è questa porsona! conducetela qui, 
porchò tatti possano vederla e crederle. Nes 
no no saprà il nome; siamo a porte chiuse. 


Nulla v'impedisce di farla venire. 
< ] suoi scongiuri uniti ai miei furono ino- 
tili, Por tutta risposta il colonnello Henry 


mi diss 
<— Signore, îo sono un ufficiale. 

< Ma il kopi di un soldato può bene co> 
prire ciò che confieno la sua testa. » 

A questo punto uno degli studenti interpellò 
l'avvocato Demange intorno al documento se- 
greto che sarebbe stato presentato al Consiglio 
di guorra.-Iì Demango rispose : 

Al momento del processo non no ebbi al- 
cun sentore, Nella primavera del 189 
in provincia per difendere una causa. Un vec- 


chio collega che incontrai mi disse di avere un 
gli pesava: essere sicuro che 
reto era stato comunicato. 


cumentu segre * esclamai. 
« — Quello relatiro,al processo Dreyfus. » 
E l'avvocato ico gli narrò che pranzando 
ci di Dreyfus, questi gli 
all'inno 
ato 3 spie 


us ed aveva torto, Inv 
n indico rispose: 
<— Il fatto è assai semplica, Demango 


non vide le provo che abbiamo veduto noi. + 
E gli narrò che i giudicî, mentre ‘stavano de- 
liberando, ricevettero comunicazione di un do- 


to che vinse tatti i loro scrupoli e tutte 
ro esitanzo. 
L'arvoc 


pubblico così. Un graudo cambia. 
mento è già avvenuto nella pub» 
blica opinione, » 
în prova Demange finì nar- 
rando cho a Matteo. Dreyfui == 
cho egli chiama uomo ammirabilo 
— qualcuno arrivò ‘a dire: 

< — Senza dubbio vostro fra« 
tello è innocente, mu dovete sacci» 
ficarlo alla Francia. » 

Al che Matteo rispose ® 

< — Sono duo anni che lo digo a mo stesso. > 

Questa pubblicazioni, fatta poche ore prima 
dell'apertura del processo in un giornale che 
non fu mai favorevole a Dreyfus, ha prodotto 
grando sensazione nel pubblico ed al pilazzo 
di ginstizia qualificandosi come nna. autici- 
puta deposizione di Demango. 

Ia Petite Republigue dotianda che Toce 
completa ed una soluzione definitiva escano 
dal processo che si comincia a discutere oggi 
contro Zola. « Perchè ciò possa ottenorsi — 
dico — è necessario cho nessun pretesto, nes- 
suna scusì siano messi avanti per incoppare 
© imbavagliare i sacrosanti diritti della difesa. » 

Questo articolo dell’ organo socialista è come 
In conseguenza logica della intervista che il 
Ma'in ha pubblicato ; ma si dobita che il Go- 
verno quanto più è intenso il desiderio di luce 
nel pubblico, più voglia ostinarsi a circondarsi 
di tencha 

Altro pubblicazioni sintomatiche 

TI Sitele, por rispondere al « Manifesto a} 
francesi » pubblicato ieri dagli antidreyfnsiani, 
me pubblica un altro per contestare il diritto 
ad uomini como Drumont, Guerin, Thibaud e 
Rochefort (che spingono la Francia alla rorina 
oggi come al tempo del boulangismo, proro- 
cando una guerra fratricida di razza © di reli» 
gione) di indirizzarsi al popolo francese 

Il manifesto reca lo firmo di Duclos, Frie- 
del, Paul Desjardins, Anatolo France, Pasty, 
eccotera, 

Il Sicele esco stamano con cn supplemento 
cho riproduco il famoso Zo accuso di Zola, 
nonchò la sua seconda lettera al presidente 
della Repubblica, 

Tutta la terza pagina è occupata dn lettore 
di personalità scientifiche protestanti contro il 
modo illegale con eni fu condotto il processo 
chiodento la revisione ‘e di incoraggiamento ai 
diftnsori di Dreyfas a perseverare, 

Trarieus, es-ministro della giostizià, strive 
tina nuova lottara al direltoro del Zempo in 
| favoro di Dreyfus, dimostrando che il fratello 
| Mattoo denonciando Estherazy tonno la via lo- 
gale — poichè il fatto più saliente per otte- 
mero la revisigno del processo era la somiglianza 
della scrittura del borderoau con quella di 

stherazy 
Inoltre + 


aggiungo egli - so la condanna 


del capitano avrenno sopra documenti segreti, 
sconoscinti alla la sontenza del Tribu 
nalo di guerra è di conseguenza nulla, tantochi 
il ministro stesso debba prendere l'iniziativa 


della revisione come stabilisce la leggo. 
Alla Corto d'Assiso - La primo formalità 
PARIGI, 7, oro 11,35 ant. — (Jacopo.) 
Pino dal mattino lo strado che conducono al 
| Palazzo di Giustizia erano affoate. La giornata 
[allietato 2a uno aplndido gole primaverili 
a 0 serena. 
Allo ore 8 îl pubblico già faceva coda Tutigò 
| lo cancellate attendendone l'apertura; però un 
centinaio di persone appena potè entrare dalla 
porta donde entra il pnbblico senza invito. 
|" La vicina piazza Delfina preseritata fino dal 
î animazione straordinari: 
ricorio d'uomo, si vide una simile 
| Palazzo di Giustizia o attorno nd esso, 
Innumerevoli ‘agenti finno il servizio, dl pò 
condiavati della guardia repabblicana, Pre 
famio il’ servizio insiumo a cENtò 4 
genti in borghi 
Alle ore 10 12 arriva Rochefort, accolto 
con grida di ra e abbasso ; quest'ultime 
valenti. 
‘arrivo di Zola non suscitò altri incide 


solito di viva ed al uno 
iva venne malt 

el palazzo trovo una grando ani: 

cor nei corridoi. 11 Restarrant 

zoppo di gento che fu co 

ando l'apertura dell’ udienza. 

alle discussioni cd alle conversa. 


iano fobbrilmente c 
testimoni militari si 
anzi già sono arrivati. 


nterna del pala 
dell' As 0 i corri: 
da numeroso guardie 
a dell'auîa io 0 i mi 
stampa ti accorsiamo con 

nvasa da una fi 
i 0 di. t 
ano non far 


o aci 
‘ercato e voluto 
ptisti della 


ampa estera 


e intanto continua a Mr a qugni 


grant dell'Aurora 


Frammezzo ad una grande agitazione, dalla 
stessa porta per la quale siamo entrati moî, 
entra Zola, accompagnato dall'arr. Labori 
da Clemonceau, 

Egli veste. una redingoto grigia: 0 s'avinza 
eda aspotto fermo 6 shrezio. Gli arvocati che 
lo seguono possono a grando stento traversare 
la folla. Nei posti riservati tutti salgono in 
piedi sui banchi; il centro dell'aula riservato 
agli avvocati è pieno zeppo ancor esso. Fra & 
testimoni che s'affollano sul davanti, volo il 
generale Gouse, il solo che vesta l'uniforme. 

Oltre che il Labori, a difesa di Zola seg- 
gono ancho gli arvocati Milb o Montral suoî 
segretari. 

L'avvocato Alberto Clemencean assista Giore 
gio Clemencean, il quale, quantanquo medico, 
ottiene di difondero il gerente dell'Aurore. | 

Oro 12,40, 

A mozzogiorno e”disci minuti entra la Corte, 
Prosiodo il consigliere d'appello Delcorgne. Ap- 
pena sodoto egli ammonisco il pubblico che 
qualsiasi manifestazione favorevole od ostile è 
vietata 6 che al primo segno pro o contro egli 
farà evacuare la sala. Legge quindi la dispo 
sizione del Codice di procedura, in tase alla 
quale si procede contro Zola e il gerente dele 
l’Aurore, e interroga subito gli imputati sulle 
loro generalità. 

Zola rispondo franco: 

— Sono Emilio Zola del fu Francesca 

— Dovo siete nato ? 

— A Parigi il 2 aprile 1840, 

a vostra professione P 
fomo di lettere. ‘ 

Dopo che ha risposto declinando le suo qua» 
lità anche il gerente dell'Aurore, Perreux, l' 
vocato Labori si rivolgo al presidento por cltie- 
dotgli se il testimonio genorale Billot ha an- 
munciato la sua venuta. fl 

Il presidento rispondo: ì 

= Non è questo il momento di discutere la 
procedora, I 

L'udienza è quindi sospesì, e Tà Corle, se- 
guita da Zola o dili avvocati, esco per pro 
codere al sorteggio dei dodici giurati. 

lo 0 i miei colleghi profittiamo del riposo 
per protestare vivamente contro la muraglia 
vivento dietro la qualo siamo stati confinati. 

Ma lo nostre proteste inutili. Ci con 
tentiamo di sbirciare con invidia i giornalisti 
privilegiati a cui è stato fatto un posto sul 
dinanzi como Rochefort, Severino, Arthur Meyer, 
Gros, Guyot, ecc. pae 

Primi incidenti » Non 1 vmole la luce |} 

Il pubblico, sopra tatto quello che sî trora 


Ore 2,30 pom. 
in piedi, è agi atissimo, Si odono continue gridae 
Seduti ! stato a sedero I 

Mai si videro un disordine e uno sermneio iguali. 

pera però che dopo la chiamata dei, cento 

i, e quindi dopo 
dall'aula, si farà del largo nol p 
essi occupato. 

Durante l'intermezzo, osserro R 
grande conversazione coi ‘ginrati s 

AI tocco rieritra la Corte. Si fa um n 
silenzio. Il presi 
ai giurati indi procede a 

Dopo dî che, st: comi 
dellp' nota lettera di Billot, con la-quato egli 
©hiode che si provessi E Zola è il'’gibinale 
1' Aurore. 

L''artocato genéralò definisco la natura 
questo processo, © dico che di 
reno scelto da Billot, cioè quello del reato 
calunnia contro il Consiglio di guerra e contre 
Estherazy ; non devo uscire da questi limiti. La 
logislazione che riguarda i reati di st: 
cisa i diritti dei diffamati; non si do 
passarli allargando il pro qualunque ten- 
tativo in contrario sarebbe una flagrante illo» 


posti usciranno 
crv da 


onte rivolgo i 


are ln sua fosf, dei cas 


ggiunge delle osserra» 
operati per 
Dreyfa: 


rhazs. Si vuo! on un mezza 
forzare la qi e, ma non la 
rchè nessun fatto nuovo ssi potrà. 


‘oratore, dopo una quantità di 
di, mira in ultimo a conel 


pp: 


| procaratoro, in base'alla 


a leggo, chielesss l'annullamento della 
pienza DI I Labori, a questo: punto, 
entra nel divo dell'affare Dreyfus, provocarito 
con la sua eloquenza applausi che iL 


| presidente roprime, ricordando 48 ammoniti 


già fatto o la minaccia di fur scomberare l'aula. 


Ti avv. Labori, cominciando a dfscotere la cambiò domicilio © che non sarà ritrovata. E |sono, al ministero dell'interno, a Parigi. Ella 
quistione legalo intorno alla interpetraziono’ no dà il vero indirizzo ! 
Il capitano Lebrun, 
tima parte famosa ; della lettora di Zola: |raccolta Ja confessione di Dreyfus, e sul quale 

accentuandone lo accuse con voce | vi sono tante contest: 
sibrata; quindi esclama: « Emilio Zola atten- | presentarsi 


dell'art. 172, trova il. mezzo di leggere l''ul- 
I° accuse. 


deva la luco; voi, signor procuratore, la ro- 


‘apîtigete, ma invano sopra duemila linee pre-| Oro 4.87. 


tendeto discutbrne una trentina soltanto. To 
parlerò, rischiarorò 1’ accocata opinione .pub- 
Mica. » 

E qui l'avvocato afferma che la_ connessità 


svidento fra i duo Consigli di gnorra obbliga |a comparire, o cho il processo verga rinviato | 1% 
tra s 7 
inte lo invita a form 
‘nso di Labori, { sta domanda e intanto sospende l’ ni 
testimoni venendo coi 

dalla procura della Repubblica sia per togliere | mezzogiorno. 
Labori disse allora con accento vibratis 
noi vogliamo dare 


nd accordare ‘a Zola la prova dei fatti. ad un 
71 presidente offre la ‘parola a Climenceam. | Il pi 
Questi parla nello stesso 
sorprendendosi che il primo incidente sollerato 


‘agli accusati i mozzi di difesa. 


‘Dopo di che, l'avvocate Labori formala la |La prora ch 
domanda della difesa, che cioè ‘ossa sin * am- | nosa cho mom si vuole permettere 
‘méssa-alla prova dei -fatùi ; il procuratore della | Ince. Ebbene,-la prova la darò solo, senza te 
stimoni. 

Se non ri 


Repubblica si oppone. 
Mentro la Corte sta per ritirarsi a delibe- 
rare, sorge un altro inci 


ongono alla prosecuzione del processo, volendo 
che prima il tribunale correziona 


lo giudichi | zione di tntti gli 


sul processo che i periti stessi intentarono a | Dreyfus. 


Zola. Il pr 
Mentre l'udienza è sospesa 
abbandona a commenti. 
Il rifiuto a comparits imposto aî testimonii 
più importati la prodotto un eftt general 
mente sfavorerola all'accasa. 
destimont: | “rriorno al palazzo nella di saliehte. 
La polizia%fa circolare i pochi curiosi che | sorversive e litigazione a delinquere. 
formano ai quali si vendo l'Antjuif di 
d "| Algeria. o 
ro, correbto e sime|* Sino doi rivenditori di questo: giornale sta | svInesiro di 1 
proprio alla porta dello Assiso. 


La Corte sî ritira per deliberare. va 
Si nega Ia prova doi atti ®\ 

Oro 3-40 pom. 

Durante la lunga. sospensione dell'udienza, 
appariscono nell'aula i principal 
Noto il generale Mercier in alta pniforme, dal 

n sussiego militare; il. maggiore Estherazy 
în Lorgheso, .fisonomia dara, poco elogante; 
Matteo Dreyfus, vestito di 
patico. 

1 corridoi sono più che colmi o si dura una 
fatica d'Ercole a rientrare nell'aula al mo- 
mento in cui ricomincia l'udienza. 

Il presidente logge una 
cui, considerato che la citazione ei testimoni 
mira nl processo Estorhazy, appoggiandosi a 
vari articoli della legge rilluta Ja prova dei 
fitti chiesta dall'avv. Labori, 

La de 
siondimeno di capitale importanza. 

In parî tempo * respingesi la domanda di 

i fatta. dall'avvocato. 

L'uscioto di Mettura: della tanga filastrocta 
dei tegfinioni a si ‘leggono Jo lettero 
che eri sì presontano, fra cui quella con la 
quale il guardasigilli annunzia che il Consigi 
dei ministri non fia autorizzato il generale Bit. | I 
iot, ministro dolla guerra, a recarsi a deporre, 

TI presidonte ‘della Corto annunzia cho il 
Consiglio dei ministri La vietato al ministro 
della guerra, Billot, di recarsi alla Corto a 


deporre. 
Rifiuti a doporro 
Oro £ pom. 


Casimir Poriér fia mandato una lettera con | conserra, ancora una cspressione 
antica, si è presentato no 
sarato di polizia a Pari 
tostato per vagabondaggio. n tr 
Il pover'aomo, mentre si ravviava sulle tempio | tori, deputati e gi 
le lunghe trecco dei capelli bianchi, foco il racconto | bereso della. 
guento: 
È 


costituzio- 
ntarsi a 


la qualo ‘appoggiandosi alle noru 
malî giustifico îl suo rifuto di pi 
deporre. 

Du Paty rifiutando ancho lui di presentare 
l'avv. Labori protesta o si ostina sulla asso 
Tuta necessità che si oda questo testimono nol- 
Y' interesse della verità e dei duo acensati 


b n fin è molto conosciuta © stimata, Sono stato rice 
chiedo che lo si costringa a norma di 10Ee | Fi è e cato; tia DO tutto ‘mangiato cin je | Inappuntabilmeste, Gli invitati proseguirono alle | di riconoserto una mecessità. solamente, 
a comparire. donne. In di t Sita avven- | oro 12 per Albarese ove in varie carrozze si porta» | poteva 
Il procuratore generale si oppono alla do- | turosa. Sono stato un pò per tatto ‘è | rono al castelto, lungi cirea quattro chilometri dalla P 
manda della difesa, perchè ln testimonianza | sotto il nome «i professore Darvel ho fatto il pre- | stazione. 
di Du Paty de Clam non ha alconp relazion itatoro, il conforenziere , il magnetizzatore, | . Visitoranno i lavori eseguiti perla. bonlSea idtta- 


60t processo Esterhù: 
L'avvocato Labori entra in particota 


por | miseri. 


provare contrario: ed afferma esséro la 
deposizione di Du Paty de Clam. inèispensa- | nelle 
bile a Zola per provaro l'iniquità dell'assotu- | €19 fino a 


zione di Esterhazy, 


punto che dichiara essero In pietra angolare | mitoro ho gi 
di questo processo. Se il procuratore genoralo | intorno 
“vale lo porte chiaso - dice il difensore - noi | I prosen 
non lo temiamo! mi invi 


1 cdi 
— Anal 


fifa e [N giro per il mondo 


Cronaca di Roma, dello ul 
Vutto calm 
caffè doro qualcuno eselam: 
ne, che non giungo inattesa, è | quel signore mion è 
però i pompinr 

compagnia di fanteria con duo deloge 
si constatò trattarsi 
Va Altre 
quasi 


uscito mentro 
È, 


I mestieri ignorati. 
Un vecchio dag 
dallo scarpo rotte, ma dal viso di patriarca 

signorilità 
‘commis. 


È trovaudomi a volta a volta nella opalenza e nola 


< Duo anpi er sono, caddi am 
mio dita 1 


« Allora, 


eloquia Aspetto di 
L'avvocato insiste energicamente sn questo | etti, mi mescolo 


N procuratore generalo: gli rispondo in modo | rela sulla 


dubbio, ragione per--cni Labori di rimando 
esclama che egli non la code a nessuno per 
pàtriotismo, © che dedicherà tutta la sua for 
fona e la sua carrierd®alla causa della giu 
stizia. 

Del pubblico, parte aj 

Clemencenn, ‘in termi 
domanda. 

Come vedete, dopo quattro ore il proc 


plaudo, parto zittisce. 


si trascina ancora sopra quistioni preliminari | in Francia, 


di forma. 

La prima espressione del pubblico furono 
esclamazioni «ostili quando Labori disse: « Ove 
la Corto sî rifinti di chiamare i testimoni, 
spettata la cosa. giudicata, ma resterà il dub- 
bio: sulla colpa. 

Anche Ja s 
«tentarsi. 


incredibili, tanto più che non si tratta soltanto 
dello note lettere, ma di altre posterior 
essa possiedo. 


spesso. 


100) Appendice dell'8 fobbraio 1898 


ARIGI 


Fradus, italiana di G. PALMA - Propr, lett. della Tribana 


®' ron la si vedova* nei inogli di ricchezza e di pia- 
cere dove non avera nessuno da terrorizzare. Vi sarebb 
‘apparsa inutile, disonorevole in tutta la sua mostruo- 
sità bieca. 

pd era logico © terrificante cho quell'uomo, che area 
gettata la sua bomba nel delirio della miseria, vonisse 
Ehigliottinato tà, su quel lastrico di misor 

Adesso, il solo era spuntato, lo quattro o mezzo sta 
vano per suo La folla lontana, fremente di agi- 
tazione, senti che il momento si avvicinara. 

Un brivido passò nell'ari 

— Or ora viene, disse Massot, ricomparendo. Al! 
quel Salvat, comunque, è un prode! 

Raccontò il risveglio, l' in; 0 del direttore delle 
tàrceri, del giudice istruttoro Amadien, dell' è 
miere è di alcuni altri nellavcella, il modo in cui Sal- 
vat, che dormiva di sonno profondo, avera. compreso 
nell'aprire gli occhi, cho era-l'ora € como s'era alzato 
pallido © subito sicuro di sè. 

S'era vestitò solo, rifiutando il bicchierino di © 
© la sigaretta cho l'elemosiniero, un brav'uomo, gli of 
friva, con'aveva anche respinto, con gesto dolce e capari 
il crocefisso che gli presentava. Poi riferi, copto il resto, lo 
‘mani attaccate dietro alla schiena, le gambe trattenute da 
‘una corda poco stretta, la camicie scollata fino aîle spsido, 

‘ora-dalto rapidamente, sonza una parola. Salvag sor 
ridera quando lo esortavano ad aver. coragei, si irrî 
Gidiva non temendo altro che una debelezza nervosa, 


cauzione 


‘î pranzo dopo la cerimonia. 
nibrl. Disgraziatamonte, non posso più contim 
non avondo più nò scarpe, nò vestiti, » 
Ti povero vecchio è atato fatto rimpatriare. 
Una osservazione 
Non tarà mai abbastanza raccomandata ln pre 
ò Wast de Velkor 
precisi, rinnova la | dere, cioè di informarti. peimo, sonza averne l'aria, 
della vita © d 
so | "Un metubro della $ 
avora un giorno ricor , ) nella 1 
assstero allo esequie di un collega defunto a di dite | teca sulficiente sopra la lenuta pee ln sonata e nei | Ba avnto luogo lo sp 
qualche parola sulla sta tomba. Egli si recò direl- | modi che verranno stabiliti 
famento alla chiesa, ma vi trovò duo funerali © 


x 
cho | Un caso di distrazione... 


che avrgbba 


ni, anche’ lui rifiuta di 
51 riprendo l'udienza 
. (Urgente 


bito la | date, 


dati fino a domani 


così lumi 


, colui che fa condannato alla 

nto, alquanto. ‘con- |-relegazione, rimarrà là doro fa posto con una 
fuso. Gli avvocati dei periti calligrailci si op- | leggo fatta espressamente 

0g Insisto quindi perchè si proceda alla audi 

‘fficiali ché giudicarono 


idento rinvia l'udienza a domani. 
pubblico si 


‘ipriani ? Sopraggiunti 
mezza 
Jon sciarpa, 


50; Nevissimo "del 

, Si è verificato 

testi | Tin oratoro mentco parlava, ascoltatissimo, ha 
iniaato, dopo una breve pausa: 

Adesso viene, 

leghi hanno fatto l'atto di. procipitare 
oratore continnara, calmo: 

mento più dibuttato. 

hi si sono riadagiati negli stalli, facendo: 


alle 


ibiti in brandelli o fango, |r:se, ponchè il deputato Angelo Valle o l'avv. Valle 


gli ufei di un 
chiedendo di essera ar. | porfetto oririo 


ho sessantotto | cav. Mariotti dirottore della împerialo e reale am- 


hiamo Was 
i dove Je mia fami- | ministrazione. 


no originario di LU 


alato e non trovai 
gi pel mestiero 
uell'opoca mi.avova dato da vivere. 
grazio alla inla fuc i 
accompagnamenti fa. | lavori con 
I corte è quand? arreivo al 
saputo quel cho mi occorra di sapere 
la vita del defunto. 


'etedendomi un vecchio amico del morto, | fette. Intanto l'amministrazione dell'Albereso farà 
no a pronunciare qualche commossa pa: | Pabblitaro 5 
omta. E, generalmente, mi si trattiono | Consiglio provinciale e al umuicipio di Grosseto. In 
ivo di banchetti fu. | detta istanza il direttore! cav. Mariotti autorizzato 


va pren- | selusa la costeu 


appunto | tutte lo opere di bonifi 
lo incarico di | 


re egli celebrava È meriti « del 
rinomato. seritt 
È egi autori deplorava 
gnora Bonlaney si rift di pre | parente l'intseappo iprvvisament 
signore, di tutte 
L'avr. Tabori dico che essa subisco pressioni | ma mi accorgo che voi non cono 
nostra povera vecchia cugina... 


o di cui la 


belle cose che dite, 
bene la | a cent. è 


como non ne accadono | potabile al forno social» e vi ha concorso per venti 


non avendo più che un obbiettivo a cui tutto l'e 
moriro da eroe, restar 
il martire della fedo ardente di verità e' di giustizia 
per cui morira. 

Si iscrive l'atto di dee 
gione - prosegui Massot. 
volete veder davvicini 


un voto supremo 


sso sul regi: 
natevi, pogg: 


credo, eppure non è allegro, quell'uomo che si 

. Non potete figgrarri le pratiche, 

si sono fatti per salvarlo. Una parte dell 
andato la sua grazia. 

mo era inovitaL 

hi di quelli ch 


a quanto pare, persino ai 
la reputano un errore. È) 
siono di fargli grazia 
la sua piccola Celina ha 


no stato io il primo a pubblicare sul G 
può vantarsi di avermi fat 


dell'orribilo spettacolo si commosse fino alle lagrime. 

la dolento e r 

ora nello squallore della loro ca- 
nt 


Rivedova ln rag: 


tra quei due travi, 


Ma Guglielmo non l'as 

Poggiato alla sbarra di legn 
chi fissi sulla po 
jifto gii agitava le mani, aveva il viso con 
o lui aver parto 


srmofice era apparso, un omoncolo qu 
faedia stizzosa, che pareva avesse fretta d 


Una molto rispattabile signora si recava, giorni 


monfava di una spiacovole distrazione per lo cx 


ita che| La 


una pi ‘atita su.uma sua carta da vi 
ella consegna st. conduttore, Qiresti,«dopo avor.detto, | gl 


sato lo osservazioni necessarie. A 

Giunta a destinazione, la signora 
son carla da visita a un usciere perchò la 
ta a tn alto impiegato. 

L'uscioro si allontana, ma torna quasi subito: 


[ 


gnare questo biglietto al 

ignora, ciò che vi è se 
abbottonarsi è calzoni. » 

ra rispettabile fugge ancora, 


i 
a 


presentare il cittadino italiano. 


— E 
è invece. 


impos Chi 
Richel. 


ECHI FIORENTINI 


«Noitro telegramina particolare) 


locale 


E, 7, oro 3,10 pome 
‘Aosta partirà domattina allo oro 6 per 


— Raggoro Continelli, bambino di 2 anni, del- 
L'Impraneta, Jas 
Trasportat a Firenze, moriva allopodale 


il procuratore 


| bicialette; lo indagini della poli 
Continuano le ricerche. 


aNgrchi 


—_ e 
L'arciduca Carlo Stefano 
(Nostra teler. pars.) ig 
MESSINA, 7, ore 3,12 pome 
te da Napoli © Cotrone è n 


va 


na 
La gita parlamentare dd Albarese 


La partenza da Roma 
Il trend speciale che doveva condurra gli invitati 
ad Orbetello è partito da Roma a'le 8,37 precise. 
Prima dolla partenza, nel 
fertovia, fa sorvita una colazione la 
Fra i gitanti moto: l'on. Pavonedlli, ministro dei 
i, necompagriato dal suo segretario 


il som 
Lisporini, 
netti, Guerc, 
Cnpani, Basetti, 3 
miragilo Aecinnf, gli exd 


i depot 
ttorno,  Vischi, Scara- 
letti, Vianello; "Pi 
ni, Schiratti ‘ad ’altei; 

utati Cirmeni e, Mel; 


orgunizzatoro della gita. 
7 Ad Grietollo 


ORBETELLO, 7, oro 1,20 pom. — (Rizzi), Tn 


con il ministro Pu 


moelli, l'on. Balenzano, se: 
ormalisti invitati alla tenata A 
sa di Locena. Ad ossequiare il mi 
Ito, il sindaco di Grosseto, il 


fori 


nistro erauvi il. profet 


Fu servita la colazione dal ristorante Vi 


Nica è da compiersi per quello agraria ed igionica, 
Faranno ritorno a Roma alle 19,14. pre 
E' nota la controversia fra il genio civile di Gres- | Sin 


seto è l'amministrazione Locona. Il primb assicura | eca 
che occorrono operà di maggiore importanza eso 
guito com teritori diversi da quelli usati finora pei 

uti o da nsarsi por quelli iniziati © pro- 
messi. Tocnici valenti sono dello stesso parere, cioè 
ritengono insufficienti i lavori stossì a caggiungore 


lo bonifiche idranlica cd igienica delle località in- 


l istanza. prosentata al 


|dal proprietario si obblign-di allargare ed appro- | 
foridiro a proprio spese i ennali è fossi escavati. nel | 064%! 
padale di Albarase quando not siano riconosciuti 
tuficionti ai bisogni della bonifica; eseguire sempre | 
& proprie speso tutto quelo opero che valgano ad |M © 
assicurare stabilmente il completo risanamento, e- | 
dell'argino sulla sinistra d 
, costruzione riconosciuta. necessari 
ero senza alcun compen: 
L'amministeazione si di- 


| 


fiume Ombra 
dal Genio civile o mant 


ra pronta a prostazo idonca caueono con ipy 


GROSSETO, 6. — Il fyrno sociale funziona già | 
da qua'che giorno, e pone in vendita del pane di | città. 
| ottizma qualità, fabbricato con farina di puro grano 


| I municipio oltre l'abolizione del dazio sulle fa 
rine per tatti, ha concesso l'uso gratuito dell'acqua 


| azioni da liro cinque. 


enza 


sera | la gen 


| dice, istrattore Amadivu,  sorriden 


ro della. pri- 
tovi alla | darsi importanza, comp 
colobre di chi si repatara laut: 


Jo ero più pallido 
infischio di tutto, | 

per 
forzi che | dpe prigioni gri 
mpa ha | Doccauti di gento sotto il 
ottenuto nulla! | stava por rinascere, trionfante, 
— Attenti! Eccolo! 


pare, avo» 


che Si apriva, arora sper: 
vi furono che colli prot 
lanti. Salvat era sulla soglia. 


bella lettera c 


ferm 
Ù 


tre l'attesa 


a dritta, rapidami 
gambe 


permi 


ra più 
aspettava, con gl 
, ancora 


susa. 


ai da 
siasi, con 
re, Poi 


ndo 0 passa | Gustavo, 


8360, vd 


istoranite Valiani della | SUM er 


to qui il treno parlamentare | fijusioni per non pre 


dannato lo 
o passando a duo metri 
0 e lo pen 


ici. 


— (Arena). Po. | qualche giorno 


perinm 


La cosa - più finport 
dalla spera pel 
cos perla pravità 
chilometri di ferre 
Fappresentanti la © 


asa, 
10 sempr 


ino cho con un pi 


lo dich 


; î ‘Oggi a Fercara abbiamo avuto un tentativo di | guzioni. 
lo signora scrive qualche parola con | dimostrazione pel rincaro del pane. 
ola d'ordine correva di bose 
operai; el era: stasera allo 8 
restituisce alla signora il biglietto e fa ali' interes. | nicipio. 


imo: | Un pittore mostra a un collega un quadro alle- | schiando, ma tenute a 
gorico che ficura un uomo del popolo 0 deve rap: | nerbo di guardi 
Il baccano continuò in 
n mi paro troppo imponente il tip momb! | i limiti della piazzata perch 
fatto apposta ; voglio significare che egil | famo in numero. 
1 di lusinga: perd cho tottb sia finito con 
ato tentativo. dî dimostrazio 
", ora ‘4 por, — Ieri nel pome: 
in uma. torba da 
chiedendo pane e lavoro. 
Moite popolano can alcane bandiera. della. Società 
vano i dimostranti. 
Il sindaco Angani 


dini, | venuti aosti. per.tral 
Rabini, | sono ritornati 600 uus valigia 
ara | mento. Il minisiro della marisa darà del lavoro allo | ferite 
‘olo | Stabilimento metallurgioo, ed ora si sta trattando 
‘m- | con la ditta Cravero por riaprirlo. 
Si capisce che il ministro non poteva che promet- 
cho fo relatore della leggo di. bonifica, dell'Alba- | tere serra prende 
del suo ministro © ta 


li sono sempre trop 


di signore. 


orteo si 


nella sala della 
bicchierata, Erano 

Alle oro 14 nell 
nsugurarono i bu 


spe 


te osservava, in nn crocchio di altri si 
abito nero, il capo della Pubblica Sicurezza, 
con aspetio freddamente amministrativo cd il gin 

molto aezimaso 
nondstante lord mattutina, enuto per dovro S-per 
quinto atto di ti dramma 


nto, 


tatti i 


di lui a ritroso, per na 


suoi occhi di fiamma © 
‘nerebbe p Era | a viva esaltazione — moriva n 
ito una mat gli aiutanti si 
fiammo; cd | gorlo, rifiutò di nuovo. E pro 


meditai 


sciolto nella piazza dell'Unità dove 
jean guardia consunaropo una 
Jenti oltro mill 

‘aula magna. dell' Università sì 
a Fusinato e a Prati, 
splendidi discorsì dei prof. Crescinì o Chmo 
Alle oro 46 nella medesima sala della Gran guar 
cttacolo musicale esogi 

dagli studenti © offerto agli ospiti dall' autorità. 


acolo 


rò così pri 
Guglielmo dorera sen- 
Qual pensiero estremo, qual 


re, f 


"FERRARA, 6. — (Valsi). Non won 
b, ir li | mista; allorchè vi segnalava il malcontento che rifica di 
in us omnibus e osservò fra gli altri passeggeri un | serpeggia tra lè nostre plchi, sapevo cho com 
signore il cui abito, indossato forse in fretta, testi- | scrivevo, 
I fatti succedono } 


ti per darmi ragione. 
Oggi a Fer 


VO circa, un oprraîo, certo A 
scendo dalla tipopratia Rertoni dove era 
andato a stampare un:manifestino protesta che do. 
‘vova cesere distribuito al 
dintostrazione d 


racono in arresto come uno dei 
‘lo accompagi 


di S. Paolo. 


8, circa duse 


RA 


È nataralmente, è stato istruito il relativo bravo 
n È ei È ti GE 
innanzi al magisttato incaricato © ad 
e, sfl'arono oltre 80 testimoni. 
l risultato ‘curioso di questo fatto; si è che da 
) contadini, pei quali sino a loci le 
ito l'yacht parole socialismo, anarchia erano delle paro'e o- 
austro-ungarico Oasero con a bordo l'arciduca Carlo | strogote, oggi chi 
me vontiquatte» -ot® | Stefano, che viaggia in incognito. 
piccolo allarme. i 


ono e si almanaceano a_sp 
gatte! Èd è curioso che le autorità si prestino al 
giuoco pericoloso di pochi mestatori elettorali. 
—__® -—_ 
Interessi anconetani | 


ONA, 6. — (A. De Lama), Nelle mio diversa | tando una tragedia. 
ondeaze sono venuto via via enomerandovi | Il Ferrari infatt 
quanto era necsisario chiedere dalle sutora e quanto | schiaffo ricevato —moo'so.il Ti 

Ja pacto del governo perchè questa misora | e' poscia ferà gravemanto altri 


la, maî semre dineltivat& Potesso iî parte rî- | ossi, trssitoro venticinquenne ‘da Rivarolo. 


Fi amuunziai anche che' 1 torre” sutorità rappre 
i l'on. Balenzano, sottossgrotario alle | sentàati il municipio e la Camera commercial orano 
tri or gl agreci parsonaggi 


talia” Varà postilla the ta dita Cravero | Hit. 
che dI ou 


el porto {1 mi 
rio farà; ma 


grate fatica riconoscere an 


tà, anche questo sarà stato ua 


nella dolorosa nec 
Vili rumore in piazza si ot- 
Îli più che le autorità costituito pid rispettabili 


Le feste patriottiche di Padova 
(Nostro telegramma particolare) l'isola. 

PADOVA, 7, ore 
nata per lo foste doll'S febbraio rimas 
agli studenti. Essi si recarono alle ore 10 alla sta 


vangce alti entusiasmi. I poggiuoli erano. al 


4 -—__© 
i Ce. La fuga e il suicidio d'un cassier8 | iei fucile e di calunvia in 


Nei giornali di Milano giunti ogg leggiamo: 
« Venenlì ssorso i sindaci della Banca Popolare | e nd ua nono di interdizione dai pubblici ulici. 
di Cassano d'Adda, 


prrbblico e preludiare 
la sora, sì vide atteso da di 


si in 


, egregio” gentiluomo, arria- 
tando la falla diede promesse rasicaranti. 
8. BARTOLOMEO IN 
to solo n casa, eaddo - nel fuoco. | bastasse ad affiggero questo 
prezzo esorbitante del pa 
ostranti del giotno 23, condannati dal | di produzione granifero, èd ove now vi ha. da 
e grida seliziose, si appellarono. Anche | ‘alcuno sulle farine, ha raggiunto il prezzo di 45 
Sol Ro si appel, sostenendo le grida | centesimi il ‘chilo — quant 


, che in questo contro 
qu 


Îo i panattierì si degnano 
di farne — è stato scoperto, non so 
2°" danno della ditia ‘Albseti furino rubato 22 | da chi, che la Società Op 


persia di ML. $., ente_mo> 
;a condussero al rale da 19 anni, è, nientemeno, che-nn covo di 


pagni fora 
jo meno impeganudo i suoi 


20 pom. — La 


orsaram> la città so) 
uti da una musica che 


La questione del pane in Ialia |Sito 
VERRI feniem cnfirtamegipisioci da [Li 


un, allar- © galli Cesaro e Zoja Carlo, proc 

notarono parecch 
Da principio avendo gli amministratori 
fiducia nel cassiere rag. Luigi Valsecchi, 
spettarono di lui e 


" Questi perd rispose molto confilamente 

in bocca fra | sinda 

fesato al mu: |chi constatarono parscchio alterazioni di 
un ami 

corcò ancora il Valsa 

gli ora sparito da Cassano d' 


Il Valsecchi era milano: 
ono | dimorarà a Cassano d'à 
generale, 

Condocova vita mode 


, ma rino da 


to persona fa- 


« Il casi 
d'Adda, fa 
cassa, fa trovato cala 


della Ranea Popalaro di 


cina = partito. 
tele 
, 7, ore 5 po 


particol.) 


di 300 disoovupati 


di paglia 0 si propagò spaventosamente 


DO, 6. — Qua 
isgraziato paose il 


tantamila lire. 


dr no 
recisamento 


Altrò notizio 
(Noatro telegramma particolure) 


Un orribilo dramma 
ziono di Rivarolo Ligare. A causa di un 
nato nella contestazione 

cena mangiata assioo da quattro amici, 
costoro, tu'e Celso Ferrari, ventinovenne, 
rosso lo statilimeoto Fossati, nativo»di 


le 


| guaghi di 21 anni veroneso. 
La quostiono si riacceso poi în istrala 


— pare in seguito 


uo compagi 


dare 

guaghi. 

Il Conte cessò di vivere stamane a_can 
sovate. 

Ti Rossi versa în grava stato tint> che 
lo viaticarono. 


che cercavano di prestato. aiuto 


piena di ‘bella. pro- 


nè por la durata | dei carabinieri Variaui e dal milito Picco, 


casato si ‘mutava gli abiti. Egli confess 


ava vita dei 


I morti ed îl ferito son cdlibi. La trag 
prossionò enormemente, 
— Torsora si 


lo condizioni in An 


una malattia che lo afliggeva. 
— Sabato duranto il ciclone eeatenatosi 

città e nei di 
mng for 

residei 


monetti. Mai 


quatto 


nn lavoro di 
a rovessio. Trattandosi 
il ministro 


no di 


iro di cinta del 


logger 


qesionl riportate. 


a di dover 


SASSARI, 7. — Perdura da 
snpesta sullo coste dell'isoia. 
‘fi postall non arrivano da tro gi 


——e- 


la gior: 
riservata 


A MONTECOMPAT.I 
(Tribunale penale di Roma) 
0 dl'8 19 


Genin era stata 
î lo vlc 


soa trovi 

nella: poi, io sagalto alla miascia di un 

sizione generale, il fucile fu ritrovato ja 
Fra È molti are 


ci va e fa uno, N 
Lil quale interrogato dal 
Ni che la sera 
ne nale 
tratto sopraggianie a 

el carabini 


rub! ao, dl quale cominci 
disarmato si mis a gridar 


la sentivelia, che vaone a 


gredito 


Comparto 


spondere 


gi ia tribun: 


che era difso dall'as 
nd 11 sani e 16 gi 


Del Signore, 
| fa condanna: 


ignori Luigi Lizioli, Fuma- | P. M asv. Trabaochi. 


grappe, nè molle nè palato artificiale. 


ori in 


jascogne, 


Un ramoro più alto sali ‘2alta folla lontana e Gu- 
glielmo, alzando la testa per ua momento, riride lo 
i platani primaverili, le c 
ro, in cai il sole 


tra 


Chi avera parlato? Un lieve strepito, la porta 
cuor 


Non 


art, lo 
solta: 


orso da 


lauto che Pietro, temendo che 


fl fratello erompen» In ud grido involontario, gli pose 
la mano sul braccio. 
Viva l'anarchia! 

Pi Salta! che-avbva gridato. Ma 1a voce; alterata, 
‘sirozzata, si rompevs nel silenzio, profondo. La. poche 
porsone. possenti IMifidirano — la folla sembrara 
morta, laggiù, in lontananza. In mezzo all'ampio spazio | 
vuoto ‘si udira il cavallo d'una guardia cho scalpitava. 

Allora ebbe luogo un parapiglia immondo, una scena 
di cai la bratalità è l'igmominia non avevano noi 

Gli aiutanti del cara rentarono sopra Salvat 
che giungeva lentaw 
ferraron» la testa è non 


poterono farglieta chinare che appendendosi alla nuca, 
mentre altri duo gli affocravano le gambe, gettandolo 
con impeto sulla farola che si capoi 

E introdussero, incastrarono a perc | 
lun o questo in mozzo ad una 
xd una bratalità così selvaggia, che sem | 
sero sterminare una importuna di cai avessero | 
fretta di liberarsi. Il coltello caddo, con nn graro 
tonfo, sordo e pesante. Duo langhi zampilli di sangue | 


schizzarono dallo arterio recise; i piedi si agita 
rono convulsivamente. Non si vide altro 


nel stropicciava le mani con gesto auto 
mentre nn aiutante prendeva la testa rocisa © st 

nel panierino, por metterla nel paniore più grando 
dove il corpo era stato spinto da una scossa. 


Ah! quel tonfo sordo, quel tonfo grave del colt 
no l'avova udito emhegziare in lontananza» in 
quella città di miseria e di lavoro, sino in fondo alle 

dei poreri dove, a quell'ora, migliaia di operai | 


camere di 
si alzavano pel duro compito quotidiano! Assumera 
ato formidabile: diceva lo 

Is follia del martiri 
sangue versato afro 


laggiù un sigu 


pria dei 
E Pietro, in quel macello fgnobile, in quell'abibietto 


procodettero allora ad indagini minute, fin. 


nco di cassa di 10,000. lira citva. 
chi per ogai dove ma 


Teri mattina il direttore della Banea, sg. Berra, 

porsi agelao donano al potro Il quale errati] 

a proenra dol Ro di Milano © spiec) i 

‘2 agli dichia == non ‘ser di conse- | guardi di P. &. che lo'sccompagnarono în que- | catture contro il‘faggito essere, tl 
‘apo dî servizio. Guar- | stura dore 

to: € Dite a quel | promotori della dimostrazi 

allo carceri giudizia: 

Alla sera, dopo le 

cotano ressa davanti ‘al municipio urlando e fi- | casso in Borsa. > 

speltosa: distanza da buon 


a, ora godeva la. stima 


I nbstro corrispondente di Milano di telegrafa 
a Mazzini, ma non passò | all'ultima ora 
i dimostranti non &- 


Un grosso incendio a Samarate 


A Samarate ieri nel 
10e0 Îa un prrticato pieno 


quo famiglie di contadini sono senza tet- | nr 
to, Il danno finora accertato ascende a più di set- | 1)o Rivera. 


L'incendio fu circossritto alle oro 20 per opera 
dei pompieri accorsì da Gallarato e da Hasto. 


NOVA, 7, oto 9.55 pomier. — (Massa) |" "Ton, 
funestò iersera Toglla, fra- | versa 


di mn conto per una 


Emilia, ammogliato, palo di tra figli, vanno a [1a contesta Afan Do Rivera insieme 
questione con uno dei compagai, certo Alfonso 


iguaghi a coltellato 


mardo Conte; ferroviere ventitreenno da Sampier || prov 


L'uccisoro fa arrestato poco dopo dal bri 


icttiò con nn colpo di rivoltella | coro in 
al capo il vecchio notaro Marchelli a causa pare di | 


mogli facono travolti sotto lo mac 


Ta Simonetti mori iermattina a causa del 


ZA 
Cronaca del cattivo tempo 


Jlchg gleno una | agenzio commer 


Sono scadute forti nevicato in. diverd punfi del: | stimoiar 


Corriere giudiziario 
UNA SENTINELLA DISARMATA 


dell"8 sottenbre 


sua volta disar l'alla produzione aj 


uno del marescialli 


CONTRAVVENZIONE 

E pei lo ferroviario 
non so 
pitarono a chiedergli spie- 


DR 


Mit 
pe e 
ani caval 
ne 

ta fato rl 


o ed 


dicegivro altimo 
venzione. 

Sa quasto contrartenzioni fovero più frequoati dif 
ficilmaato deplorersmuno più ia Talia l'anarelia dell 


udicò 1 


arno a simile. contr 


ragazzo 


a 0 si credo che dgli giuo: | servizio ferroriario & lo scombussolamento. degli o» 


rari. 


s;| Tribuna Parlamentare 


ate | ALLA CAMERA 


Seduta del 7 febbraio 
Presidenza del prosidento Biancheri. 
Allo 2 0 un quarto.sono nell'aula non più 
per 200 | 12 dopatati, © soi tra ministri + sottosegretari di 


ri. Tutte le case attaccato: dalle fiammo bra: | Stato, 


Vedo infatti nel banco, del governo gli onorevoît 
Cocco-Ortu, Sineo, Brauca, Arcoloo e Afan 


Lon. Di Rudinì si trattiene mel vano che sta 
dinanzi alla porta di destra a conversare: con l'on. 
Talamo. 

Dei pochi deputati presenti quasi nessuno scrive. 


come assorti in un piacevole dormiveglia. 
Questi semidormienti offrono una ben chiara @ 
— {anticipata idea di ciò cho saîà per essere l'odierna 
seduta. 


Una tragedia a Teglia I più stanno comodamente adagiati ello sennno 


litti dal secondo settore di destra con- 
a la qualche tempo con gli on. Palberti, Mar- 
diverbio | songo-Bastia o Chiapusso. 

è | Manca l'on. Sonnino, ma ci gono in compenso î 
uno di | suoi duo — como dite ? — aiatanti di campo ono- 
<assalo | revoli Salandra 6 Bertotini. 

Reggio | | Nella tribuna delle famiglio dei deputati vedo 
signorina 


Gibellini © alla signorina Richefort, 
La seduta si apre alle 2.10 e soltanto allo 2. 
degono- | il sogretario on. Miniscalehi finisco di leggere il 
lunghissimo vorbale della soluta procedente. 


a uno x ast 
Ù Interrogazioni. 
mi Carlo |. Grivi agraria, — L'co. DI San Qiuliano pe 


© Ber- Lsapozo quando il govertio intenda trsdurro iu atto 
i par attonuare la crisi 


al 


agra 
del Consigli» 0 si ministri degli esteri, agricoltura, 
industria e commercio, poste © telegraîi. 
Gli rispondo pel primo l'on. Caeco-Ort@ il quale 
stamano | as ho molto si è sià fatto, Si obbligarono i 
| comuni roestcitranti a ridutro i dazi comunali: al 
adoro | iuinîmo t> dalla leggo; si istituirono i ma 
ntre | gazzini di doposito; ei ridussero le tariffe ferrovia 
> il do- | rio pel trasporto degli agrami. 
la promessa che non si potà mantenere fa 
tituiro agenzie all’estero, perebò quelle 
istituito per il commorcio dei vini, 
cnorale cattiva prova, 
]l iuinistero, peraltro. ha aperto ‘trattativo con 
Itri Stati per la riduzione del dazi doganali. 
L'on, Sineo dal canto s:0 aggiunge che si fe 


sa delle | 


odia tm: | quella d 


sopra la | 


torni, Giambattista Franchini. diciat- | coro pratiche con due società cstere di navigazione 


rdicenn 


ia di piroscofi che. fanno 


pot l'approdo 

vinggi por l'Australia. 

{avorovoli porò riuscirono le trattative colla 

azione genccale, che acconsenti a riduzioni 

veramoate notovoli. 

.| L'on. Di Ban Giuliano si dichiara soltanto in 
| parte soddisfatto della risposta del ministro delle 
poste 0 dei tolografì, e lo esorta a riprendere lo 


ratiche con le Società per ottenere che i 
fo pito approdo MMM: 


Non conviene col ministro d'igricoltura che le 

iali non siano utili; caso diedero 
Iupgo ri ad inconvanionti, ma potevano essoro. ri» 
mossi, Nò gli paro che si sia fatto abbastanza por 

lo industrie dei docivati dagli agrumi. 

Deplora-poi che il governo non abbia condotto 
lo pratico per riduzione dei dazi doganali con la 
Russia, cho avrebbo potuto riusciro un cospicuo 
mercato per i nostri agrumi, 

L'on. Morzatapo che ba una interrogazione 
wullo stesso argomento è stato atiche più compten- 
sivo nell'additaro i miniatrà dat quali desidora nna 
risposta, è si è rivoltò addirittura all'ento gorcrno 
cho li comprende tatti. 


dhord 


9 più li | corto il proopinante si illale sui risultati che si 
capo di | sarebbero potuti ottenere dallo agenzie commerciali. 
Sbrqui. | Ciò nonastanto il governo continuerà nello pra- 


tiche confidando di ottenerne buoni risultati. 

E fialmento sallo stesso argoment abbian 
seneotò | ancho un'intercogazidno dell'on. Orlando, il qualo 
è lieto di avero udito che il: governo continua lo 
trattative diplomatiche per ottenere agli agrumi 
wuri sbocchi internazionali © si augara che Îl go- 
verno non limiti Îl suo programma” di protezione 
agrieola alla produzione granaria, che è un etacolo 
Inferioquisce per fatto personale l'on. Pantano, 
del furto lui fe ralatoro dela loggo sugli agrami. gii 
contro quanto paro abbia. affermato. l'onorevole 
DIS. Gialiano, riconda che non fu ancora appa 
il voto della Camera, di attivaro entro il 
7 Îl servizio cumulativo per gli agrumi e che 


sgozzamento della macchina d'omicidio, aveva sentito 
con maggiore intensità il brivido che lo agghiaceiara 
spesso alla visione subitanea d'un altro cadavere, la 
bionda « bella bambina, - colpita da, una scheggia 6 
stisa_ laggiù sotto l'atrio el palazzo Davillard. 

Il sangue finiva dallo sue carni delicate, como zam» 
pillara da quel collo reciso. Era il sangue che pagava 
il sangue, ed il debito eternamente riscattato dalla 
srentara umana, senza che l'uomo possa mai sdebi- 
tarsi col dolore. 

Sopra la piazza, sopra la folla, perdarava alto il 
silenzio nel cielo limpido. Quanto tempo aveva durato 
la cosa nofanda? Un'eternità forse, duo o tre minuti 
certo, Finalmente vi fa una scossa, la gente usci 
da quell'incabo con mani treanti, faccie livida, occhi 
pioni di pietà, di ribrezzo e di timore. 

— Ancor uno! è il quarto che vado - disse Massot, 
601 cuore tarbato - Preferisco ad ogni modo, veder det 
matrimoni... Andiamo! ho il mio articolo. 

Macchinalmente, Pietro e Guglielmo lo seguirono, e& 
attraversando di nuovo la piazza si ritrovarono sul. 
l'angolo di via Merlin. 

È là rividero, ritto nel luogo dove l'avevano lasciato, 
il giovane Vittorio.Mathis, coi suoi occhi di fiamma, 
nella fi bianca. Non poteva aver veduto distin- 
tamente. Ma il tonfo del coltello gli echeggiar: 
ancora nel qgpo. Un agente lo spinse, gridandogli di 
circolare; lui lo fissò per un momento, assalito da un'ira 


subitanea, pronto a strozzarlo. Poi si allontanò tran- 
quilla 


lento, sali la via Roquette, in cima a cui 
rgevano, sotto il solo mascente, i vecchi alberî 
Lachaiss 
duo fratelli capitarono sopra una scena dî 
spiegazioni che wlirono sonza volerto. La principessa 
di Narn giungeva finalmente, a spettacolo terminato, 
| è ne era tanto più furibonda, inquantochè aveva scorto, 
sùl limitare della bottega del mercante di vino, il suo 
| nuoro amico Duthil che accompagnara una donna. 4 


non sono ancora stati promulgati 1 regolamenti 
promessi da quella legge, 

Replicano brevemente gli on. Gser0-Ortu e Sine. 

imo assicura l'on. Pantono che, quanto prima 
xardnno date disposizioni per la esecuzione e l'ap- 
plicazione di quei regolamenti. Il secondo dice che, 
Appena approvato le nuove tariffe, verrà attivnto il 
«ervizio cumulativo, 
x 
Le interpellanze, Ù 
Co ne sono tre sullo scioglimento del Consiglio 
intialo' di Caserta, 
PIE prima è dell'on. Antonio Gaetani il quale l'ha 
Tormulata così: 

Toterpello ii ministro dell'interno per « supero se 
} nell'intento di conformarsi al principio liberale 
informatoro di certi sistemi costituzionati, che, como 
ln Terra di Lavoro, si coneuleaao, con l' arbitrario 
acioglimento del Consiglio provinciale, i canoni ele- 
mentari d'una sana autonomia locale, per secondare 
te illecito inframmettenze di qualche camarilla po- 
titica, a danno della paco è della moralità pubblica 
A'una onesta tranquilla provincia, » 

Secondo l'oratore non sì doveva sciogire. quel 
Donsiglio gtovinciale beniemerito di Terra di La- 
foro. Pa presa una deliberazione per la validità 
della quale non sa, veramente so mancassa o no il 
trumero lega'e (oh! ch!); ma non può ammettere 
she questo fosso un motivo sufficiente per inflig- 
qero un terzo scioglimento nello spazio di 11 auni 
Alla provingia di Caserta. 

Credo €he ìl provvedimento sia stato preso re 
sompinedre all'on. Rosano, il quale pochi giorni ?a» 
‘uscito él decreto nolla Gazzetta Ufficiale, 
ana ’Attora in un giornale di Napoli, dalla q 
îannò capolino le lamentate inframettenze. 

I£'oratore confuta la rolnzione che accompagnò il 
Argreto di glimento. In essa è detto che man- 
“va l'omogeneità nel Consiglio provinciale di Ca- 


omogoneltà nella Camera? C'è omo- 
gencità nel Senato? — Esclama l'oratore 6 la 
Camera si abbandona ad un cooch! prolungato 
espressivo. 

Ritornando: nlle menzogne contenzionali della 
telazione l'on. Gaetani dico che certi atti anticosti- 
Suzinali potcibbero affettare l'epoca: di un cito 

nori). 
ffinioato. On; Gotan, “che ‘cosa intendo di 
dito, spioghi meglio il suo concetto! 

Gaetani. Intendo dire cho chi ama lo istituzioni 
dovrebbe cssere più rispettoso dello buona ‘regalo 
costituzionali, enon sì vuole andare incontro a 
conseguenze non da tutti desiderate. (Anaah!). 

L'oratore proseguo e termina invitando il gover 
no a rimediaro al mal fatto, 

Altro intorpellanto è l'on. Rieelo, che fa oggi 
melto brillantemente il suo debutto fra la più d 
feronte attenzione della Camera. Egli comincia così: 

— La mia interpellanza aveva principalmente lo 
ncopo di discutere tu condotta dello autorità politi 
che nella provincia di Caseeta, Ma con recente de 
creto il prefetto della provincla; comin. Ruspaggiari, 
è stato traslocato altrove. L'interpellanza, da que 
sto into, non ha più ragion di essere. Ta disco» 
sione non avrebbe valore politico. lo nom esito a 
lodare il provvedimento del governo che ha allon: 
tanato da Caserta la cansa di gravi perturbamenti. 
Forse il momento non è stato opportuno. Il pror- 
vedimento è apparso la conseguenza della mutata 
situazione parlamentare, spocialmenta riguardo al 
i deputati di quella. provincia e non 
io reso alla opinione pubblica ed alla 
necessità di applicaro nella frovincia di Caserta lo 
aermo della buona amministrazione. 

T'oratore continua esaminando la ragioni dello 
ecioglimento. Non le trova nella logge, non lo tro 
nella relazione che precedo il deerto. Discute que- 
sta relazi! stra lo inesattezze. 

Mosca che. I Costo di appello el il Consiglio 
di Stato avevano reintegrato al Consiglio la legit- 
dina rapprosentanza. 

Loda l'ottima amministrazione provinciale di. 
sciolta: il bilancio al pareggio, i servizi aumentati 


7 ad 8 anni giacorano negli archivi 
ila liro pagato di an debito antico. 
Esamina tutti gli ntti che accompagnano lo scio. 
glimento. Ricorda i numerosi Municipi sciolti. A 

Sessa Auranes il commissario regio trovò che il 
gretario comunale avera commemo coso tnormmi, 
sgomentare. Ebbeno quel segretario comunale, ch 
ovetto dimettersi, che a ntento scampò il rinvio 
all'autorità giudiziaria, vennèwubito nominato com- 
missazio regio in altri Comuni della provincia. 
Parla degli scioglimenti di Casagione; di Y 
no, di Grazzaniso ed altri. 
Conclude dicendo che mai st sono sclolti. tanti 
Municipi come in questo periodo. 
Spesso gli scioglimenti sono avvenuti. por ragioni 
parlamentari. Piasima quosto sistema. porturbatoco 


rt 


delle nostro" libertà e de nostri” costurni politici. 
n 
L'on. Testa, che insiemo ad altri aveva inter- 


pellato il governo eullo stesso argomento, crodo in- 
vaco cho. Îl provvedimento non sia stato Inop- 
portano, 

Oca lo cose in quel Consiglio provincialo proc 
dono benissimo, per cui credo che. rarebbo si 
meglio non parlano nemmeno, 

ispondo l'on. Arcoleo. Egli giustifica il prov- 
volimento, difendendolo dall'accusa di esscre stato 
determinato da scopi partigiani. 

Una Commissione realo si era sostituita alla. e- 
epressione della volontà consigliare per l'esamo dei 
titoli dei membri dello stesso Consiglio. Ciò sa 
cebbo bastato per rendere non troppo normale l'e- 
sistonza di quel conteso. 

Ma va di più. Il Consiglio provinciale mancava 
assolatamente di quella cossione, di quell'armonia 

intenti necessari a che i suoi lavori riuscissero 
i qualche profienità, 

I contrasti nel suo seno erano permanenti © coeì in- 
conciliabili che in una intera sessiona si poterono to- 
nere soltanto due seduto; nella prima si e'esso il 
presidente, c nella seconda un deputato provin 
ciale! 

E' ammissibilo che a quosto soltanto si debbano 
idurro i lavori di tutta una sessiono di un Con- 
iglto provinciale 

TI governo tuttavia senta il dovero di rendere 
omaggio alla rispettabilità personale dei vari men. 
bri di quel Consiglio, e questo omaggio doveroso, 
mentre non è in contrasto col: provredimento preso 
prova. luminnenmente chie esso. non fu affitto do- 
terminato da-ragioni» di' parte; 0 — come dice 
l'on. Gaetani — da ‘inftammettenzo di esile 
palitiche..(Braro) 

Riparia l'ov. Guetand, il quale sost'e 


to 


che md 


tissimi Consigli provinciali furono disciolti per ra 
gioni politich 
L'oratore s'inquieta, si agita, invelsco adirato 


contro il governo e termina con voce rauea gri 
dando a 
j — Nessuno mi toglierà dal convineimeto che il 
prefetto Ruspaggiari ha commesso un'iniquità. Se 
non è vero, dia querela !-dia querela! (Uli © ru: 
mori vivissimi). 

Replica brevemente l'on. Ricelo sostenendo cho 
lo scioglimento non trova giustificazione in nessuna 
tagione di pubblico interesse. 

— Si alza ancora una volta l'on. Arcoleg il quale 
ripete poche parole per sostenere la legittimità di 
NLLI provvedimento, 


Alle 4 compare nella tribuna reale il conte di 
Torino. Vanno ad ossequiarto il vi lento on. 
Cappelli insicmo agli cnorevoli Miniscalchi e Di 


Bagnasco, 
i tardi vi sl roca anche il presidente del Con 
siglio, 


I conto di Torino si è trattenuto fino al termine 
della seduta. 
' x 
+ Bpiso di spodalità per i lavoratori dell'Agro. 
Un'interpellanza presentata da ventisei deputati 


riguerda lo spese di spodalità da. rimborsarsi agli 
Oipedali di Roma dai comuni a cul appartengono 
i ricoverati, 

L'on. Steltuti-Scala fa rilevare la, gravi conse 


guonze del regio: decreto 28 agosto: 1800 sulle ma % »ue,izi e i 


, 


dizioni poste per il cons 
favore in prò dé comuni interessati, nelle spsse di 
spedalità per malattio contratto, a causa del lavoro, 
chi lavoratori dell'Agro Romano. 
‘orrebbe che questo diritto fosse effi 
nrentito; e si preoccupa. dello anorm: 
lato ai profetti par imporre ai Comuni 
mento della detto spese di spedalità, 

L'oratore ricorda a titolo di lode, e a sostegno 
della sus tesi, alcune frasi di un discorso dell'on, 
Bonacei. 

T tn. Bomacei allora per fatto personale, dic 
che quelle suo parole pronunziato quando si st 
vano discutendo è Provcelimenti per Roma, non 
avevano alcun rapport» con Ja questione di cui oggi 
si discute, 

Del resto sì unisce ancho fui all'on. Stellati nel 
desideraro che venga riparato alle gravi conse 
guenzo del decreto in parola, 

Anche l'on. Gobi che ha prescatata uu'identi 

interpellanza fa rilevaro come sia inumaho che i, 

malati di febbri o d'altri morhi. contratti nel la-* 

voro agricolo non siono cuati grataitimente neg 

ospedali di questa rittà; cha esi vengono ad: ar- 

ricehiro col propio lavoro ol a costo dell propria 
late: 

Conclude essere dovero dello Stato italiîno far sì 
ho nell cpitalo ogni cittadino. porer che. cale 
malato, trovi almeno il soccorso della beneficenza 

ino nobilissima det nostri 
infermo di 


vano gli istituti ospitalieri di Roma prosentò il de 
creto del'28 agosto ‘97. Del quale poi primo. egli 
riconobbe francamente i-difetti, o li dichiarò alla 
prima adunanza di quella Commissione, che allora 
— presieduta da lui — era stata appunto costi- 
tuita per preparare la legge, cho tarà in breve 


presentata. Con essa si darà una legittima soddi-) 


tfaziono agli interessi dei poveri infermi n 1° 7 
egli orpedai romani, 

on. Stalluti è soddisfatta, 

Allo 6,45 la seduta è tolta, 


L'onoe. Giampiotro desidera far saparo che contraria» 
mento a quanto fu stampato — ogli sosteana che si do- 
vosso ridurro il dario del grano ia una miura magziora 

proposta dal governò — non ehieso l'abolizione 


Proposs poi eho il grasone bianzo e la segala sieve 
assimilati pol tratimento doginalo al dazio. doi’ cdréali 
Inferi. 


CRONACA DI ROMA 


Cronaca vaticana, — Alle 10.112 di stama- 
ne ha avuto luogo alla Cappella. Sistina” il solenne 
foneaio ia memoria ii Pio IX. 

Papa, ch di solito accompagzato dalla sia no: 
L'ingresso principato attraversano > loggio di Ila 
asilo e Iv'ealo Duealo a agio, queu'asito. forso in 
iguana alla eraderz dall sagion, vi sì è recato 
da una scaletta degli appartamenti interni. 

‘Giunto il Pontafea al'6rono si è dato prisciplo alla 
messa, pontiicata dal cardinale Vincenzo Vasmutelli. 

niori postifiei ‘fanno esgulto musica. palestri= 
‘Terminata ln mossa Leone XIII, stando seduto in 
trono e aasisito da monsignor Riggi, prefetto delle 
cerimonie poniice, ha dato. auoltzone nÌ tir 
Tatorno al trono det Papà nesisterano i candinati, 
1 patrinrel, pil areirescoti è vescovi, È vari collezi 
prelatic, l'uditoro della camera apostolica © giù ult: 
Sali superiori dello guardle notde, palatinà, cendar- 
neria è wvizsera, lu‘tribnue separito averato press 
poso una daputazione dellondito Garoclomitano di 
falla, il corpo diplomatico accreditato premo. 
Scano, Il atrata la nobil romana. La cori 
nia è terminata p00ò ddpo ll messogiorao. 

merde — E arrivato da Firenze” il 

po di Lichnanetei 
La giornata di Amilearo Cipriani. — 
fa preoccupazione dalle autorità di P, Ss 6 di 


il neo-el 
trovare mescolati tuti | 
esempio, la sperauza c 

Anché 
no a Moat 
sora, Cipriani, a piedi, razge 


di Forlî era arpettato alla 


parato: di 


forze inutile int 


le 


appnrentezion sia ee di recò 
a pranzo alla io tompagnia di pochi sinici 
col'qualt coeupò "un tavolo la'ont piccole sala. ap: 
ortata. Moti agenti.sorvegliavazo Vuori © dentro la 


rattoria. 
Dalla Rosetta Amilcare Ci 
al callò 


turalmente di 
fortunio immineu 
Domnai sera si vorrebbe dargli dai suoì compagni 
una bicchierata fuori Porta Pia nella trattoria del 
l'Aquila d’oro; se poi la questara lo proibirà, la ri 
nione sarebbe tenuta probabilmente alla 
zione repubblicana iu via delle Moratte, 0 magari in 
qualche altro luogo. 

Per Il comm, Lombardi. — Domattina alle 
10 aot.. avrà una messa funebro in suffragio 
dell’estiuto, nella © au Bernardo alle Termo. 

Conferenze rod 
parlerà Romuald L'Italia 
pensante © 00 


iui sol te 


ante nel movimento europeo ». 


hetto dei velocipedisti al ristoranto Va 
Hiani. Alla 4 
son. direttore generale del Touring. il cavaliere Van» 
zetti, capo della sezione tecnico, l'on. Drunialti, capo 
console della sezione romana, ll cavalier Vingiulo 
Alliata, Carlo. Arioli, Gaetano Giobbe, il cavaliere 
‘Arturo Magagnini, Vito Pardo, Gioas Sbolci, Ales 
sandro Tabasso, Feraando Trasatti, cai 
consoli ed il generale Cig 

Allo spumante parlaroao l'on. Braniali, 
41 cav. dolinsano. Vanzetti, Giu, Vito Pardo, SU 
Nino Îlari è Pompei del Messaggero per la si 

Vennero letti fra grandi applanei moltisetm 
grammi di tatti È consolati clclistici italiani. 

2° Un aliro banchetto ebbe luogo al 
Nazionale, dove si si 

rativa ‘romana degli impiegati. per. feste 
Socimo aaniversirio delli 


Trasatti, 


Alla tarcla d'onore preseto posto l'e. 
Ferraris, p 
preshlenta della n 
stengo, ll comm: Ponti, difettor Unioae mi 
tare, Îl signor Asis, presidenta della Covperativa fers 
ia, l colonnello Oddone, che sottoscriste ta 
prima azione della C va, 
Molta cordialità è molti brinvisi def quali uno ap- 
ditissimo dell'on. Maggiorino Ferraris, 
a. — Stasera 
uu Tiuigio fra 


fu qualche spi 


Po guardia e cara 
e a cosdurro gli ortes 


Stamane alle Il e mezza per gelosia a 
lite fra loro e Viuceazo con un rascio fori |: n 
al viso, Alle grida del vicinato accorsero | : 

asportarono la ferita all'ospe. 


Ila fuga in via P 
dal sig. Adolio Mo 


cittadini 
Cameriera mutetda? — Tersera alle 8 
restore doll' Albergo Milan> in piazza Mo 
feca chiamara la cameriora Dorotea Bartsc 
qualche ora maw 
La si co 


uidiro del colpi comp di rivoltella... che la Dorotea si 
tia ammazzatat Andarono alla camera di lei: bue 
sarono e nessino rispondendo il direttore Del Vitto 
eatrò. 

Stesa sl letto già cadavere giacera la Barisch 
8" era sparato duo colpi di rivoltella. alla tempia 
destrà. 

La poveretta non ha lasciato nessun seritto ma si 
suppone che il suicidio debba attribuirsi a dispincari 
amorosi. 
ilhenti. — Stanotta alle 2 in via delle Ci 
Jengollo i gaatioro Gionseiiao Mighett, di 3? anni 
da Amatrice per motivi di gelosia è venuto ‘a que 
sitone eol garzone d'ostria Marco Fatta, aquilano, 
1 due, cavati i coltelli; cominciarodo ua verò duello 
che durò circa mezi” ora. 

Il Mighatti cadde a terra ferito da tredici colpi di 
coltello al collo; al pe'to e al: polso sinistro. Rae: 

1 trasportato all' ospadale di Sau'Giacomo, 
ig lo giuliearono lu pericolo di vita. 
Il Fattan! con tre ferite candò a ‘madicarsi alla 
Consolazione. Guarirà in 18 giorni ed è stato dichia. 
rato În arresto. 

— In via degli Etulci per quastion» sorta net bali 
Sì carrettiere Domenico Iractssi ili -23 anni. tenne: 
ferito al fianco sinistro da un tale, ch' egli dichiaro 
di non conoscére, Ne avrd per 15 giorai. 

— Verso le 11 l'allievo gumnlia ‘catcoraria, ve 
ztito in borghase, Gastano Civardi trentermo in piazza 
San Giovangiuo della, Malva, insultato da giorimasiri 
avrinazzati, volle reagire, ma. si.buscò .una ‘noltel- 
Iata all orecchio destro, Alla’ Consolazione è stato 


giulicato guacibile in 12 giorni. 

Investimento, — Oggi all'una pan, in via 
Colonna, la vecebia settaytonno Eleaa Capuani, ro- 
ita dall'omaibus n. 234. 


Per l'arto la Ci 
Ia frattura dell'osso nasale 


Nord della Duntmarea 
In Italia — Nelle ulmo 24 oro Î1 barometro si è 
ovunque auzsentato fino a undici millimetri al Centro; la 


Probabilità — Veati fresshi settentrionali nell'estremo 


foi: ata coperto al Sud, vario altrove, qualche pioggia, 


Roma — Barometro a mertadi 7688 — Termom 
ventig. massima 40,7 min 49,3 — Umidita elet, 58, 
amoiuia, 5,01 — Vento a merzodi: N. dabolo — 
— stato del elelo: sereno. 


asta 

1 solo per tutti, chimico ilustre, 
signor Berthelot, ba profetizzato con forza di argo- 
menti ehe prima del 1950 l'amanità non abbisoguarà 
più divcirborie, dovendo i raggi solari provvedere 
‘sufliciantemente N tutti i nostri bisozui, sia” di Juoe 
che di calore. Sfurionatament) ciò non aumenterd di 


una gorcia il sangu» nelle vene degli anemici, pei 
quall’i forrogginoti quale il Vero Ferro Bravais sono 
più indispensabili del sole, 


Roma cor sua san 
corrente, avendo ricono. 
ndescenza. n gas, mere 
ciato dalla ditta Colonsalli è Marchetti di Roma © 
dichiarato di provenienza Ssuer di Francoforte, una 
spntafizione de broveltà Aver, dn ”condonmto i 
 Coloonelli Enrico alla pena di lire 400 di multa, 
del materiale semastrato iu favore della 
stante, ‘alle Spese dal processo e ai 
da liqoidarsi fu meparato 
La ncoporia 
— fl nostro contratalio The Roman Zerald ha pube 
caso” nol” numero odierno na. bellisdimo. articolo 
sulla muova seoperta, accompagnato dalla. riprodue 
Ziono del grati 
Da ogzi 7 a anbato 42 grande vendita fina 
Ribasso 50 00, Sartoria, magliaria, camiceria, 
pelteria, con. Oecasione unica: La vendita è sospesa 
crno dallo oro 12 112 alle Me 
. — Monografia completa sulla 


TI secondo pretore urbano 
3. del giorno È feb! 
nello reticelle a 


#09 vario forma s: 
malati dal dott. G 
di L. 2,50 a L 


Piccola Cronaca 
NON SOLTANTO DA NOI s.iniene» fac 


qua purgativa. Fran aseppe, ma anehe fn 

tue Agi mondo ass ‘ superiore a tulle 
“esplicitamente l'acqua. purgo 

po, poiché soso poste im vendita 

noe pregi 


è usata gone 


stai nugio.amerienin ct 
d do la Mar — Visse 

vis an Janlia. ) 

toute l'année. 


D." FRATTALI 


Spesialista por malato della. 
| ella: vaverese silicio «dal 
allo 6 pom. — Via Nazionale, 0 


D." QUATTROCIOCCHI titre pan 
SIERO CONTRO LA POLMONITE ;..:: 


De Iteazi e Pane. Deposito unico in Roma Colonnelli 
è Bordoni, Corso Vittorio Emanuele 16. 


MANI ARISTOCRATICHE iit.ît 


in pochi giorni con l'uso della. Orema 
che fa anche scomparire le rughe, acrepol 
sori è altre impurità che vi fossero, Ias 
diafipa vellutata. Indispensabili 

dei Neloni. — In vendita al prez 
domicilio) presso Angelo Ris, 

@ Corio Bode, Corso 307, 


VELOUTINE GIAPPONESE. 


la bellezza per ambedua 1 sos. Questo ari colo che 
da oggi dovrà preadere il primo posto ia ogni ele: 
gaste Velotta di signorine signore” signoriv anti: 
SeKlico per ecsellénta, di un profumo leggero sonvis 

pin, da a vità di quatenero mori e dal 

fa pelle della faccia, di impaiira la formazione 

ctespe e rughe © far sparire quella già. esi 
giare le lesi e e eroi alle quali è soggsta 
Ta pello nd ia generale mautesera a ‘questa "10° fee 
Jean della giorentà. Spedizioni frafche a domi: 
tilio) eoatro ass 5 dai deposi. 
cfameria, Corso, 253 — Carlo Bode, 


2.50 (franco 
rofumeria, Corso 33 


greto del. 


coriasolo 
Sivareza 


ImPoSsI 


fa prova) è mai ne: 


stasera Mascaccio. 


Gompagtia drammatiche a Roma. 
Se.la scena di prosa - dopo Ja posha razila 
Duse al Valle «Jatguioca in todo depj 
essa promette una riloritura div 
prossimi med, Tifatti - olfta alle 
fettali dello Scirpattà è Ferravilia 
Valle ia quaresima e in primavari, avesmo a Roma: 
la compagnia Sichel-Zoppetti, dal 9 marzo n_tuta 
aprilo nÌ Quirbio: poi «alla stgane”‘ucose, provalie 
mente, quella di Giovanni Zmanuel: la cimpignia 
Raspantini-Grammatica in primavera al Ar 
® quindi nello stesso teatra quella di Luigi Fe. 
In compagnia Andi-Tina, di Lorenzo - e oe 
più desiderata dal posstiico romano - dal l° gingno 


Ci serisono da Foligno, 6: 
< leri sera è andata în soena Ta ton 
sotto Ja di 


Quella musica, dimostrano Il so’ gradi 
APpinusi vivissimi © con dvazioni sì Tanestro. © 
atti 

Fi Fipetoto il valtzar di Misete con'il finale del 
sscondo-atto © usa mld del terzo ato. 

To siguore Elena RawsScarlati è Casarin Vénni 
tasisma con signori Gaudenzio, Salasia. Leonardo 
Aci, Derbi a Giaromo Ara icon tate. 
reti accurati el olficasi dell'opera di Puesini. La 
ius simpatizzò subito. per la delienteza del so 
cento; e la Vanni per la venustà dello sun forme e 
per il bol umbro di 

îÌ Salassa è un A 


‘cello invidiabile, artista pro 
vetio di eni il pubblico ha subito apprezzato il "va- 

stro coneitiadino Achilli (Seknurard) e il 
mai (Colline) hanno raccolto. applausi. meri- 


Arnò, russo, che parla ancora male la 
mostra lingua, calca per la prima volta le scena il 
liane, ha vose haritonale'e tn po'- velata, ma ha su- 
perato tanie difficoltà con lieto successo. 

L'orchestra, formata quasi tutta di "elementi. me- 
diocri, ha fatto miracoli guidata dal simpatico Nuti, 
che il pabblico h> voluto parecchia volte alla ribal 
ta. La seconda recita. ha confersato Il suecesso, » 


CI serivono da Padora, 6; 
«AL Verdi, il Lohengrin — serata di pala per 


le festa commemorative dell'8 fabbraio — folla enor- 
mo @ successo entosiastico. 

Maggiormente festeggiata Ta vostra voncittadi: 
Fiona Blanchiai-Cappalli, un' Elea spletrida nell’ a- 
zione e nel canto. Benissimo il tenore Vignan 

a 


Ci tolagrafano da Bari: 
_< lersera la prima della Menon Lovere di Puo 
ci al tastro Piceintaf oltenmo un pieno successo. 
Via "Saogioerio” (Anna) “alito eppasticesia, 
valla foco beliaima, foco quatare le pievi sfuma: 
tar insieme l vale cuor Cocsaell 
“il'maestro Lombardi, come, sempre; fstogz 
tistimo. » n 7 


Sag 3 
Spettacoli dal 7 febbraio 
Argentina — Riposo. 

Nazionale (0°) )_ — Compa: 

Luîgi Maresen: Poccogrio. 
mzONI (pes) — Oxapazala devariatioa poi 
polare di Achille Mauri — La rendetta del pazzo. 
Motrwtmato (ore 9) — Consasia. drammation 
Renzi-Gabrielli — L'angssinio del corriere di Lione. 
Teatro Nuovo. (ore 9) = Compagnia ops: 
bo di O, Visconti: La dams aunne/s0 


d' operette 


+ 


Cronaca Italiana 
(Va Tolegrammi e Cartoline) 
iaia 


tra della propria abitazione l'avv. Corlo Cricelli. 
dell'età di 62 ano 


TI fatto produsse 
Cricelli l'universale 


olorosa: impressione, 
ina per Jo importati 
Autico consigliere provio- 


184, 7, ore 10 anì. — Tori serà, neî focali di 
8 Lucia, la nosita Socisti ginnastica « Forza e li 
aridi » disda us'accademis. Molio cscorso e molte 


Bologna, 7, orè 315 pom. — La sorte di u 
garibaldino. — Tersera è mortà il maggiore garibale 
dino Isuando ombate 


ente © g 
I fimerali hanno luogo domaul. Da parecchi annì 
risiéteva gal 

Mensina, 7, ore 11 ant.—A Bene/e/o della So 
letà Dante Alighieri tese nn sprendidà confereaza 
prof. Veezian, 1 elegante cgnferenzieze riscossa 
fa vera otazione quando ficoennando nile terra ir. 
lato dsirisco mirabliuente la lola nazionale che 
ri svolge in Turin. 

Si terranno altre iniquo @bnforentà selle domeniche 


eee e e 
INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Giorno destinato allo interpellanté. 

Dopo lo solite interrogazioni, si sono svolte 
diverso interpellanze, alcuno riferentesi. "allo 
scioglimento del Consiglia provinciale di Ca. 
seria, ed altro allo speso di spedalità per i 
poveri non romani negli istituti ospitalieri di 
Roma, 

Parlarono gli onor. Gaetani, 
Stelluti-Scala © Celli. 

Risposero i sottosegretari di Stato, onort 
voli Arcoleo 0 Fani, 

Alla seduta assistera il conte di Torino. 

AL SENATO 

Domani allo 3 si riunisce 
dine del giorno ni 
governo. 


Riccio, Testa, 


il Senato. 
— Comunicazioni 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Domattina alle 10 si riunirà a pi 
renze continuando la 1 
dell'on. Zanardelli, il Consiglio dei ministri. 
IL COMITATO DEI CINQUE 
Stamane si è riunito il Comitato dei cinque, Ha 
continnato l' esame del rag. Capitani. 
L'INCHIESTA FERROVIARIA 
fagliardo ha convoesto per il 15 1a Com 
d'inchiesta ferroviaria. 
Nei gioca 16 e seguenti ve 
disettori generali dello ferrovia 
ni PER IL REGOLAMENTO DELLA CAMERA 
la Giunta pel Regolamento della. Camera. Erano 
possenti quasi {uti 1 so componenti 


Lor 
del 


Pon 


nno deterrogati i 
Adriatiche, Medi. 


ra adonanza venne Amata p 
NUOVE NAVI 
ara che il Comitato 


navi a circa 10 
Duilio © l'Ital 

migliorate p 

di 24 1 

tato ha pure di 

tor 


tri posseli 
liscio. L' 


“UDIENZE Pi 


flemborg, dei esmm. Orsi 


DECORRENZA 
{ no finanziario 

In soguito all'ordiné del gtottto presentato alla 
Camera doi deputati nella soduta del 10 laglio 
scorso dagli on. Pant:mo, Morandi, Michelozzi ‘ed 
altri per fur mutarg Ja desserénza dell'anno 
ziacio, vento Bominata, sulla proposta ie ministro 
del tesoro, una Commissione reale eoa l'insartco di 
Ja ‘© quale altra decorrenza convenga ni 
segnare all'anno finanziario e di suggerite 
quégli altri provvedimenti adatti al evitare gli 
csercizi provvisori e a beno distribuire l'esame del 
bilanci fra i due rami del Parlamento. 


AI ID oz, al Corzanzi, quella Teigheb-Ratior i | "Ta Comuimiono fa afposta delln.siaiore 
ialmente fa 12 è settembre, nello stesso/testro; e f- | Vacchelli presidente, dell'on. deputato Carmin 
pei e ora ci vice presidonte, 0 degli onorevoli senatofe Faina, 
destinato " deputati Pantano, Iubini, Placido, Danieli, Vol 


o Melani, del conte 
del coloanello Corso, e dei comm. Riccio e 


Mainardi, 
“irasselli, 


i suoi lavori ‘colla approvazione, a_maggioranza di 
voti, dalla proposta dell'on. Wollemborg edelconte 
Mainardi, che cioò non convenga, allo stato delle 
este, mataro la decorrenza dell'anno finanziario, 
della proposta dell'on. Carmine por Ta soppressione 
dell'assestamento. 
IL CONSIGLIO DELLE CARCERI 

Teri si è riunito a palazzo Braschi il Consiglio 
superioro dello carceri. Prosiedova l'on. Di Rudial, 
prosenti i senatori Saredo © BeltraniScalia, it de 
putato Fortis, il comm. Forni prosuratore generale, 
il comm. Vazio consigliere alla Corte dei conti è 
il comm. Rernabb-Silorata ispettoro delle carceri. 

J;on. Di Rudinì, aprendo la setata, dichiarò che 

gli derido:nva doferire al Consiglio ‘delle carceri 
Jo questioni più vitali della amministrazione car 
ceraria, tra lo quali accennò più spscialmento alla 
modalità della detenzione preventiva della cia 
zione penale in relazione delle disposizioni del Co: 
dice penale.od allo stato nttuale degli edifei car 
cèrari, ai provvedimenti legislativi o regolamentari 
cho potrebbero essere utili. per diminuire‘ii numero 
del detefiati nogli stabilimenti carcorari, alla rev 
siono del regotamento generalo dell ‘carceri. della 
quale l'esperienza di circa este anni ha dimo. 
strata l'urgenza, alla crescente delinquenza dei mi- 
norenni ed ai mezzi più adatti per prevenirla o 
combatterla, all'ordinamento dello colonie penali a+ 
gricolo ed aì lavori di bonifica coll'opera del con- 
dannati, specialmente nell'agro romano, all'istituto 
del domicilio coatto, ece. 

Fu stabilito di foemulare il programma completo 
Qeilo questioni da stodiare. 


PER UN NUOVO PONTE A VENEZIA 

La Stefani ci ‘coranica da Veneria: 

Molti artisti si sono radunati oggi all'Accademia 
dello bello arti, sotto la presidenza dell'on. deputato 
Molmenti, per dissutero sulla progettata costraziozo 
di un pento sulla laguna onde congiungero Vedt- 
zia alla terraferma. 

Una ragguarderolo minoranza espressò voto con- 
tario alla strazione del ponte; ma fu provato, 
eòn 25 voti, un ordino del giorno esprimento ll 
desiderio che, qualora venga costruito Îl ponte, sia 
rispettato il carattera artistico di Venezia: 


NELLA PUBBLICA SICUREZZA 
TI Ra ha firmato ì decreti, coi quali vengono pro 
so di lance gli Ipetiori cav, Rinaldi dello silone 
TORO ateo Vacovi 1 delegati Conadio & Duectetl: 

Ri MARINA 

ta notavo Corto pri tn n pal di Ve 
sati Ta aloe er Tagnzii”"1l Proneno to 
FERIE 35 aa score: la quite gii 
mretsa dna pritatie Sela id. 


reissica i 
Il manicomio di Saint-Denis 
(Nos'ro te'erramma partie.) 

PARIGI, 7, ore 11 antimerid. — (Jacopo.) 

(A Saut-Denis è bruciato il manicomio. 


iii dii ca 
La rivolta nell'America centrale 
NEW-YORK, 7. — N Nea-York e’ 

‘dice che l'insurrezione nelle repubblic 

starica è Nicaragua è grate 

insorti occupano San Juan. 


BORSE E MERCATI 


aria quotidiana 
Borsa svogliata ed incerta per la_ Rendita. Qu 
qll come primo corso. 08.40 "118, vi furono pochi 
sinti a’dosuto prezzo; prr chiudere più deboli alle 
Re PERINEO è di ava gl 


tun eonso di Qt. 
Relativamente animato Sl mercato dei val 
la ripresa di qualche punto, | Gas : gsprdise 
dorso di 830 per chiudere più cani 825 0 
Molini — sulla voce corsa di 


Cranaca fin: 


menti trovano Male denaro n 35 It. 
'Sampre ricercato le azioni el Credito Fonda 


fato toccano il prezzo di 474. Il rentatite "quasi 
tutto nominale. Omnibus 211; Condotte 214; Metal 
lufgicha 1%; Generali 

IBicercatisni i i cambi: 


40 — Lopdra 20.58 — Germania 190, 


Francia 1 


o 
il corso di 1 


MORSE ESTERE 
febbraio 1328 


VALORI 


cnr] ana 


107 | 


9357 | 
Naovi CoaniiL Mia sg 
Reodita Ti 4 | 
Planes di Lippi 


Egiziano 500)" 
Reod.3n; 


Bano ott mia 
Ationi Stra 


Reodita Resta Hr, 
Banca di Prazsia 


Berlino 7 
tal, © 
» ficemese £ 


03 8). (Nu 
23 Ri 
4 40 
6310, 


Renicosiami | 05 | 957 è 
Lio ino ti ne 
[AE at == 
Azinet Sa = 
dite Tin 57 
20” Meri ni — ; 

ti — de 

iu — De 

30) — = 

39 — = 

a all'estero 

43 |/105 40 | 10540 


CAMBIO 
per il pagamento del dazi doganali 
(Gioraatiaso Lal 8 fobbraio 1393 
Pergii sind osati corso ala DI) ii 

da farsi coa cartidanio + + L 103,97 


n tere 


sibilo a 
buchielo 


pia 11 rosso 
na feb 


Genova: grani teneri nazionali L. 30 a 30.50; di 
Russia (oro) 19 018 a 23;.prani' duri nazionali 28 
3 88.5) di Kussià (00) 20.60 ‘a 28, al quin, schiavo 
«Porino: grani di Piombatà IL. 90.8 2.21; ifizionali 
d'altro proventanzo 90.50 a 31.50; esteri di foga 29 
230, al quinte. “I 

'irenze: grano gentile bianco L. 39.50 a_ 9. 
bianchelte 83 x 34.9; rosso di navi n 
@ 50; Umbria 32.25 a 32.50: Veneto 91.25 a 2 
Abrozzi 32 a 32,50, al quintale, in 

Napolî: graui bianchi Le ‘90, nl quintale. + 


e 
ENRICO PERUGINELLI, qerzale ressontabileR 


DIFETTI DI VISTA 
Il Comm. IGNAZIO NEUSCHULER 


specialista di Diottrica ocutisties 
rideva perla correzione dei difetti debolezza, 
di vinta, col sso particola rewistema ii Lenti, 
Mutti ‘i giorni feriali dal (E 0 dalla 2 alle Gy 


USATE SOLTANTO: PRODOTTI GENUMI 


Teniamo socio la dichiarazione di vno doi iù 
sedici di Napoli nella quale si ocsupa del 
SERpgi cho otte l'Emblsione Sc ft tn conirorto del. 
semplice olio di fagato di merluzzo. Ci jiaca consta 
tare come È medici più disindì” ricon sano : questi 
i è ai valgano del prepatato Scott vel trat- 
dello maitte constotivà o strofolari in s0- 
siituzione del vecchio olio di fegato di merluzzo: me 
plico. rimesio buono, 4 ‘periorisemo, ma che soltaato» 
pochi ammalati postono sopportare. Negli ultimi ren 
Éefaue anti TEmalsone Get ba rimpiicrato come 
plstatnente l'olio semplice e i a'60nqu duci 
dei medie al pont». cho cgi è ma rim 
Questo vicessto ha t.niat paresehi ms 
malicinoli che ne fesero l'initazione ma con po -his- 
tima fortna. anche perch3, oltrs ad cere un phepie 
tato diffeliesito ad ‘estoro imitato. pii stessi gn 
Meliei hanno sempre raccomandato si loro clienti è 
20 usare cite la genuina Emulsioso Scott, ben si 
prato a qll delusi es tesi ed i elln Di 
Ro. andati inconiro 29 ovossa:9 ammassi sall'aso T7 
imitazioni 
Ore lino utile rieondirs ai matri lottoi che la 
nina Emulsione Set si distingue dalle imita 
prescindendi lors scientidico e dogli effi 
cd, an a condizionatura @ fasc 
bottllie, conttomareate'coo una etchetta 
cossitazte in un pescatore norvegaso cho porta ut 
fono mertuzio sul torso. Diffidate del 


© non asquetate ©%e la genuiaa Emulsone S 
premesso ci è grato riportare la. dichini 
quale abbiamo sopra accenpato. 


00 


10 novemtre 1803. 
L'antica ma razionale medicatura ingras 

costituents coll’olio 

di fegato di mer 

20, rosa «pesso dif 

ficile per la sua 

ra 0 pel 

gusto, ha avuto 

dal e 


iuzione della tolle= 
a edell'efetto 
Ta vostra Emut- 
nione riesce tanto, 
che ora € compresa 
tra le caria forme 
di medicamenti vo 
lattegpere ma 
slstrali; Pidoa vo: 
Sira ha trovate i ù 
presto degli imita- ve Cav. UT. A. PARANO - Napell 
tori, ciò che dimostra mogniormelite il #itò merito: 
o da puù tempo l'ho prescritta, massime di bame 
i ed 4l risultato è stato meraviglioro» 

Prof. Cav. Uff ADOLFO FASANO 

Docsato nella R. Università di Napoli 

Direttore del Periodi 

< Arghivio Tsternazionil) di Madicia yo (chirerzia» 

Strada Sant' Atm di Palazzo, 1 - Napoli. 


To DITTA RAOGEAA di Foo — 


ha pubblicato: 


STORIA della RIVOLUZIONE ITALIANA 


duranto {l periodo dollo riforma 
datti 
di AGOSTINO Gori 
Pag: VIOLI — tre ® 
APPARTAMENTI 


ANDRIECE 


AI Polo Nord in Pallone 


DAL GIORNALE DI VIAGGIO 


di ENRICO LACHAMBRE' 0 ALESSIO. MACNURON 


‘ue compagni per 
Polo Nerd, 


ati 
teca! 


Contenlmi CINQU 


Chi lav'orà eart.lian-raglia di Le 1,50 sll'edio. 
re Barieo Voghera, Itoma, via 
tetta L'opa 


La dispense sono in vendita presso tutet'&' i: 
i broi e ricenditori 


rare e ne 


Che cosa posso regalare 
alla mia figlinola?.. i, 


Mod, 


LA MIGNONNE 


Elegantissima Macchina da cucira 


DIA Fa Sggpaliatin. cacititas 
Aalto regolata. Tarta cun talltestono o reo è ret 
Resto cat piano o Ta Busto giù dato eta 
gio di passio ll day ago 610 N d2 dllo iesotina 
Talte.Me enimmoavovaocrisicattiro por lo siorianita 
SL dimtono ansi cin allea fomigii. 


Krilcoio pelnssimo per regali! 
i e ie pe 


Nar 


> pollo, com ga» 
orata o Nesessalrg parlava 
od. P, tutt nichelata, più 
I mod. A, bellissima ia 
Cassatta di logao viralciata. 1253 
Per lo spediz. in Provincia agg. L. 0.60 par pacca 
postale, — Indirize. lettere è vaglia al Rappr. 


CARLO BODE — Via del Goran, 907, p.p. — ROMA. 


8 Apppndico dale febbraio 1898 | 

LA FIORAIA 

rande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
iproduzione interdetta 


} Propr.letter. ditta Tribuna 


| Trascorsero quindici giorni ; poi Marcella, complota- 
*mente ristabilita, avondo rinvenuta tutta lu sua bel- 
Ilezza, trita la sua freschezza giovanile, tornò a Nantes 
{ovo ia madre cominciava ad entrare in convalescenza 
na con Ja testa singolarmente indobolita. 

|” Nulla impediva. più a Marcella di lavorate alla roa- 
{Hizzaziono del proprio sogno. 

| Ora questo sogno era di troraro nn marito cho Io 
grecasso lo fortama; una grando fortuna, 

$ Questo marito i presentò. 
i Fu il conte Giorgio -di Lagarde. 
). Egli vide la signorina :di Lussan in ‘una. festa, ine 
Saossanto una toilelto che fucora risplendere la sua bel- 
Jezza e lu rendeva irresistibile. 

{ Colpito da quel.cho si chiama volgarmente il ful- 
mine, il signor di Lagardo, due 0 tre volto milionario, 
thiest Ja giovano in matrimonio © fa gradito. 

Al momonto del matrimonio ebbe luogo la Iiquida- 
zione della modesta fortuna lasciata dal signor di 
Tussan ai duo figli. 

Alberto intascò.la parto spettantegli, si foco arma- 
Jtore © pasti por:mn-viaggio di lungo corso sn una 
{delle suo navi, senza preocenparsi di ciò che n sareble 
istato di Maddalena Bernard da lui tradito vilmento © 
| cho lasciava incinta, 


3 Il signor di Kerven divenne l'intimo, quasi 11 com- 
{mensalo della casa idi Marcella, di cui aveva accet- 
itato il matrimonio, sebbene provasse lo acuto sofe 
È è i 


reuzo © gli strazi ultroci- della gelosia. 

Ta. giovane, fin daî primi giorni della Joro unione, 
avpra preso sul marito un dominio assoluto. 

Ella lo dominava così completamente como ‘“Gomî- 
mara Filippo. 

Il conte.di Lagardo occupava a Nantes grazîo alla 
sua fortuna una gran posizione, «Egli arera numerosi 
amici altolocati © disponeva, por conseguenza, di una 
infinenza considerevole. 

Marcella si servi di questa influenza per faro en- 
trare nella magistratura il signor.di Kerven, il cui 
fratello ‘era morto, Jasciandogli la tutela del ‘figlio e 
In cura di amministraro la ricca eredità dell'orfano. 

Quasi alla stessa cpoca Diana di Lussan, che non 
si era mai completamente rimessa, o la cui testa ssi 
smarrita sempro più, si spense. Nulla trattenera ora- 
mai a Nantes la giovane, torturata da lungo tempo 
dal desiderio di vivere a ‘Parigi. 

N signor di Lagardo avrebbe preforito di rimanîro 
a Nantes ove avora tutte le sue abitudini o tatti i 
suoi amici, na non gli venne noppuro l'idea di resi- 
stero a un desiderio della moglie. È 

Egli acquistò il palazzo della via Verneuîl ove si 
‘installò con' Marcella. 

Costei mantenne Ja promesso fatta al signor di 
Kerven. 

Come a Nantes ella avera impiegato l'influenza del 
marito per far passare Filippo dall'avvocatura nella 
magistratura, così so no servì per farlo chiamare alla 

Parigi, e i passi furono tanto ben condotti 
© cosìrapidamente coronati da successo’ che egli noi 
tardò a raggiungerla ‘e a ripigliaro il suo posto abi- 
tualo nell'intimità del palazzo -di via Verneuil. 

Egli conducea con_sè a Parigi il nipote, del qualo 
era in pari tempo tutore, Ruggero di Kerren cho a- 
vera allora sette anni. 

Di lì ad alcuni-mesî, Giorgio di Lagarde, al colmo 
della.gioia, gli annunciava. che stava per divenir padre, 


tora al mondo una bambina alla quale fa impartito il 
nome di Renata. 

Quanto ad Alberto di Lussan, il fratello di Marcella 
di col costei non avera più udito parlare dall'epoca 
in coi lasciava Nantes per imbarcarsi, non tarderomo 
a vederli ricomparire. 

E adesso che siamo în regola col passato di alcani 
dei nostri principali personaggi, ripigliamo «1 nostro 
racconto che nulla verrà più ad interrompere. 


Marcella, giunta alla villa di Joinville, fingendo 
sempre-la commedia del dolore e dello spavento, colle 
goto pallido e lo palpebre arrossate, tutta in lagrime, 
varcò la soglia.della stanza ove riposava il corpo del 
marito, guardato dai poliziotti. 

Ella si gettò sul cadavere emettendo dei lamenti 
strazianti, dando così lo spettacolo della più profonda, 
della più edificante disperazione. 

In presenza della padrona della casa, î cui singulti 
avrebbero intenerito i cuori dello tigri, i guardiani del 
morto si ritirarono. discrotamente, © nno di essi si 
staccò per andare a chiedero muoro istruzioni al com- 
missario di polizia di Joinville. 

Costui, che era un magistrato pieno di tatto, in- 
giunse loro di lasciare alla vedora nella sna dimora 
una completa libertà di azione, ma -di continuare. a 
sorvegliare i dintorni. 

Ciò che fu futto. 

Marcella, non appena sola, e non avendo fer con- 
soguenza nessuna ragione di continnare a fingere la 
commedia poichè le mancaravo gli spyttatori, si calmò; 
parro che respingesse a forza di coruggio la propria di- 
Sperazione in fondo all'anima sun ed impartì gli or- 
dini ai domestici che l'avorano accompagnata. 

Il corpo di Giorgio di Lagarde, dupo che gli venne 
fatta Ja fanebro toletta, fu disteso sul letto di Ini nella, 
sua stanza da letto, - 


sita del commissario di polizia di Joinville, che veniva 
a presentarlo, insieme ai sfioi ossequi, lo” sue condo- 
glianze, © mettors 
guo dei suoi servizi. 


per mettere su una cappella ardente. 

Fu deposto un crocefisso sul petto del morto © nina 
coppa contenente acqua benodefta con mn aspersorio 
sopra un piccolo tavolo, vicino al capezzale, 

Una monaca, mandata a chiamare in tutta ‘fretta, 
si verno a inginoechiare nella stanza del. morto. reci: 
tando preci. 

Tl cameriere organizzò rapidamento un servizio pror- 
visario e nella sera non mancava nulla alla villa. 

Dopo aver fatto rina leggera colazione, Marcella 


vollo recarsi a raggiungere la suora e passare la 
notte com lei progando presso îl cadavere. 
La santa giovane, non potendo dubitare nn solo mo- 


mento della sincerità della disperazione di lei, le pro 
digò parole di tonsolazione e la consigliò a non im- 
porsi un compito superiore allo sue forze, 6 adandarsi 
a prendere un po' di riposo di cui dorera avoro grando 
bisogno. 

La signora Îi Tagardo sembrò ostinarsi o non ft 
che dopo lunghe suppliche clié consenti a soguîre î 
la monaca. 
nbra superfino affermare che ella non dormi 
affatto © che la notte le sembrò interminabile. 

Sin dall'alba dal giorno seguente, tutti farono .in 
piedi. 
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